ro ad Aquila subito! 


pagnerà... 
paguerò — interrape 


colà e in quind 
Btoria di questo Gi; 


Ini ed a sun mogli 
hi ed essi vi assiene 


questi documenti, 
ano qualunque, che 
nune, non si sia ac- 
uesto errori 
mormorava Donna 
soggiuni 
ato della vostra in. 
meno di esser convin= 
re in questo affare, 
teoria, nò in voi, nd 
mostrato a tutti 
to il mio dovere. 
o senza dubbio — os- 


toscio di risa, 


eun che ci ha dato ? 
ioso, Giovanni, io nom 


rimprovero nel tono 
he egli accusasse il 
]eutiero della virtà. 
non era di cuore du- 
fto angelica per non 
go risentimento per 
uel momento l’idea di 
zi ai tribunali le pia 


nni — nessun esser 
vi impedito di faro 
La miglior cosa che 
hi trovare che 1 doca- 
Rio omonimo è vivente, 
a ivgse Firenze o Na- 
Corona — si potreb= 
farvi insieme, 

— rispose lei tristaf 
di dover rimanere? 


DI ARCE 
FONCORSO. 


pinune di Arce 

siglio del 28. otte 
erto il concorso ad uma 
fin Arce, per la generali» 
© della campagna. 


31 gennaio 1897, 
, con a corredo i st 


medicina e chirurgia con 
sità del Regno con datt 
cute manifesto. 


lo gi srederà oppor- 


sono. quelli che 
dal C glio 00- 
28 ottobre 1896, vi- 
‘a del municipio 6 


» condotta è di L. 3000 
x ridotta L, 1500 qua- 
ra un cittadino Arcese, 

a direttamente dal C.n 
rata di un triennio e sar 
[che presenterà maggiori 

Recologia e chirargi 
ere questa residenza fra 

lla noniva, 


1 sindaco 
F. Bartolomej. 


io 14, 
“lazio 


corea in huona famizia 0 
prossimità del tramvay Ca 
| se pussibite con pensione. 
it posi ST 


TTARSI 


mobiliuto liboro con stufe, 
tappeti, campanelli. elettrioh 


a inézzogiorno ingrost 
bero via Cavour 117 
era con camerino prot: 
Condota 
To 


POPOLO ROMANO 
‘ Jungo, Offondaol. 61M, 
ci Bocgar 


NO XV. — Numero 360. 


SE CENT. SIN TUTTO IL REGNO 


Il Popolo Himano 


spetto d' abbonamento pel 1897 


Xi premesse, nè promesse. Continueremo 
‘è con tutte le forze e con tutti i 

di cui potremo disporre, per assicu- 

«re ogni giorno, e con la massima prontez- 
 turte «quelle notizie che avendo vero in- 


rappresentano una utilità per i lettori 
1dono alle esigenze della vita moderna, 

\é pretoriani, nè tribuni. 

Wella cosa pubblica discuteremo sempre 
von criteri obiettivi e col rispetto dovuto a 
hi dissente per onesto fine: combatteremo 
sempre e con energia le ciarlatanerie e i ciar- 
latuni in qualunque campo - politico, econo- 

. finanziario, scientifico - si trovino. 


x. servizio telegrafico speciale avremo 
sn niziioramento e fra giorni i corrispondenti ri- 
coveranno le nuove istruzioni. 
iusi accetteremo le offerte di muovi corrispon- 
e città ove non ne abbiamo ancora. 
wr i romanai è inutile dare l'elenco. Di pronti 
viiiame nno splendido lavoro di Cherbuliez, due 
wtewsutissimi volumi di Letamg e in vista un 4- 
nur. in Toscama, che l'ottimo bozzettista militare, 
lata, sta preparando per Îl Popolo Ro- 


Sintende che appena uscirà in Italia (c'è poco 
svrare). 0 all'estero qualche nuovo romanzo, 
conveniente per le nostre lettrici, procu- 
i assicurarcelo. 

riciamo conveniente, perchè nella stessa guisa 
ui riiuti.uno per otto o diecimila lire all'anno certi 
avvisi di certo specialità o cure medicinali, così 
non pubblicheremo mai romanzi, che i genitori 

non pussano lasciar leggere ai figliuoli. 


— asso 107) 
Prezzi d’ Associazione: 
I’opolo Romano e Ultima Moda 

Anso PM. TRIM. 

italia... .. L. 20,50 - L. I - L. 6 

Stati Unione (oro) ,, 45,— - ,,23-,, 12 
Lopolo Romano senza Moda 

ANNO SEM TRDI 

Italia... L. 18-L: 9-1. 5 

Stati Unione (oro) ,, 40 - ,,20- ,, 10 


L’Annuario Ricchiardi. 


(uli associati all' estera devono unire 50 ceute- 
simi al prezzo di abbonamento). 


Agli associati di sei mesi 
In dono (franco di posta) il Gran Quadro a colori 


Leone X e Raffaello. 


Agli associati di tre mesi 


rande quadro vleografico che rappresenta due 
worelle e intitolato 


La delusione. 


Il gran successo. 

Constatiamo che l'Amnuario del Ric- 
chiardi, che diamo in premio agli asso- 
ciati. ha incontrato il favore del pubblico 
in modo assolutamente eccezionale. 

Nessun premio, nei 24 anni di vita del Po- 
polo Romano, ebbe mai un successo così ge- 
nerile. E si che siamo stati i più modesti 
nella pubblicità. 

Egli è che l'utilità di questo libro, per 
le famiglie, per il mondo politico, per gli 
studiosi, per tutte le classi commerciali, è 
di una evidenza elementare. 

Ne abbiamo esposta una piccola catasta 
nelle vetrine del pal. del giornale a via Due 
Macelli e chi volesse esaminarlo prima può 
richiederlo liberamente agli uffici d'Ammi- 

trazione. 


Agli associati antichi. 


Preghiamo gli associati ai quali scade 
l'abbonamento colla fine d'anno di volerlo 
rinnovare in tempo, avvertendoli che il gior- 
io stesso, in cui giunge la dichiarazione, 
viene spedito il dono. 

Gli abbonati strali, che volessero in 
dono Annuario Riechiardi, giudicato 
da tutti uno dei più belli e dei piu utili re- 
gali per i lettori di un giornale, possono 
Versare l'importo dell’ abbonamento in due 

1. gennaio e al 1. luglio, facendone 
sa dichiarazione. 

Ètiitende che anche gli altri doni sono 
spediti iu frapchigia. . . 

Alcuni associati che sono in debito del- 
l'associazione 1896 sono pregati a mettersi 
in corrente. 


Ai rivenditori 


Sarà spedito in dono un grande quadro 
oleografico a tutti i rivenditori che avran- 
no saldato i loro conti coll'Amministrazio- 
ne, prima della fine del mese. 


Mozzo economico per abbonarsi 


Basta rivolgersi all'ufficio postale del luo- 


go e indicare se si vuole l'abbonamento con 
l'Ultima Moda, giornale settimanale coi 
giù recenti figurini di Parigi edito dallo 
tab. Perino e che costa L. 6 all'anno, men- 
tre gli associati al Popolo Romano non lo 
Pagano che L. 2.50. 


argomento, 
atiranno 
dura da sei mesi, continuerà dell'altro tempo. Ma 
la conclusione ne sarà pur sempre la stessa. 


la campagna per le elezioni generali 


1 partigiani dello scioglimento della Camera 
non si dinno*pet vinti, malgrado il piccolo suc- 
cesso toccato fin qui alla loro campagna, e, mu- 
tata tattica, oggi lo domandano in nome degli 
interessi dell'esercito, per i quali la Camera pre- 
sente non dà — dicono essi — sicuro affidamento. 

Teri l'appello al paese era, per gli uni, una 
cessità costituzionale, a difesa del Ministero, e, 
per gli altri, una necessità morale, a difesa del 
prestigio della Camera, menomato' dalla corru- 
zione, onde le nitime elezioni furono inquinate. 

“Sfatato il primo argomento delle recenti vota- 
zioni, che diedero all’on. Di Rudinì una maggio- 
ranza numerosa,e compatta, e visto che il secon- 

ciava indifferente l' opinicne pubblica del 
paese, la quale ne aveva intesi il significato ed 
il fine, si pensò di ricorrere ad un argomento ad 
effetto ad uno di quegli argomenti, che sogliono 
trovare eco simpatica nel cnore della nazione, a 
buon diritto orgogliosa del suo esercito @ gelosa 
dei suoi interessi, che sono gli interessi della co- 
munit 

La Camera attuale — si dice — è ingran parte 
ostile ai provvedimenti dell'on. Pellonx per l’or- 
dinamento dell'esercito. — assistito alla 
sepoltura del progetto Mocenni. — l'uò il più 
alto custode delle istituzioni consentire che due 
volte sia discusso, due volte lasciato în sospeso 
ciò che tocca una delle istituzioni più delicate, 
l’esercito nazionale, cui una patriottica urgenza 
impone di dare assetto definitivo ? 

Dunque bisogna scioglierla e raccomandare agli 
elettori di mandarne una nuova, che sia disposta 
ad approvare il progetto Pelloux. 

Il ragionamento risponderà ai precetti della 
logica, ma non risponde a quelli della verità © 
neppure a quelli dell'opportunità politica. 

Non risponde alla verita, perchè non è esatto 
che la Camera attuale sia iu gran parte. ostile 
al progetto dell'on. Pelloux, nella guisa stessa che 
nen è più esatto dire che essa abbia assistito al- 
la sepoltura del progetto Mocenni. 

A noi, che fummo testè sostenitori dell'ordina- 
mento Ricotti e che da dodici anni combattiamo 
in queste colonne per un più modesto ordina- 
mento, il quale tenga in maggior conto la qualità 
e non la sacrifichi alla quantità; a noi potrà di- 
apiacere la cosa, ma dobbiamo lealmente ricono- 
scere che la maggioranza della Camera ha fatto 
buon viso ai progetto Pelloux, che rispetta la 
quantità e lascia integri, nelle loro grandi lineo, 
gli ordini militari, quali li fissarono lo leggi del 
1882 e del 1887. 

La disenssione, già avvenutane negli uftici e 
nel seno della Giunta, costituita quasi totalmonte 
di commissari favorevoli, ne è la migliore dimo- 
strazione. 

In sostanza, a cosa tendoro le riforme dell'on. 
Pellunx ? A mantenere l'erga attuale, rin- 
forzandolo in qualche ppariva difet- 
tosa. Il principale dei vizi igi 


forza di mobilitazione. 

L'on, Ricotti, nell'impossibilità di ottenere dal- 
la finanza un sufficiente aumento del bilancio, 
proponeva di rimediare a questo vizio con la di- 
minuzione delle compagnie. L'on. Pelloux, invece, 
si propone di rimediarvi in parte con economie 
nei congegni amministrativi, le quali volge a be- 
neficio della forza, e con la trasformazione dei 
distretti, la quale mette a disposizione della fan- 
teria circa novemila uomini di troppa. 

Il risultato. cui si arriva con i due metodi — 
tenuto conto dei dodici milioni, di cui il bilancio 
è stato aumentato dopo la crisi del Juglio scorso 
— è presso a poco il medesimo. 

La compagnia di pace dell'on. Ricotti aveva 
una forza media di 105 uomini, che saliva a 125 
durante sei mesi dell'ann», per discendere ad 80 
nei rimanenti, La compagnia dell'on. Pelloux a- 
vrà una forza media di 100 uomini, che salirà 
fino a 120 nel periodo della forza massima e di- 
scenderà a 70 nel periodo di magra. 

Se cio è, la Camera, laquale fece o tollerò una 
crisi, piattosto che accettare la riduzione delnu- 
mero delle compagnie, per quali ragioni dovreb- 
be 0 potrebbe fare il viso dell'armi al progetto 
Pelloux, che salva il numero delle compagnie e 
raggiunge in parte i fini, che si proponeva il 
progetto Ricotti ? 

Nè bisogna dimenticare che questa Camera ha 
approvato nel :licembre 1894 il progetto Mocen- 
ni, che era la riproduzione sostanziale del pro- 
getto Pelloux del 1898, del quale il disegno pre- 
sente è la seconda edizione riveduta e corretta 
in quei punti, che potevano precisamente pre- 
sentare il fianco alle opposizioni. 

E se il progetto Mocenni fu seppellito, lo fa 
non per fatto della Camera, ma per opera del 
Senato, dove potrebbe accadere che il Pelloux 
dovesse incontrare difficoltà ed imbarazzi, sebbe- 
ne la recente infornata ne possa avere modifica 
to l'ambiente — che, del resto, nella discussione 
delle riforme Ricotti, si era chiarito profonda» 
mente diviso. 

Il progetto Pelloux è un quid medium tra le 
varie tendenze, che cerca di conciliare sensa pre- 
giudizio di alcuna. E' proprio una di quelle so. 
lazioni, alle quali più facilmente si adattano le 
assemblee politiche, anche se possono parere non 
del tatto soddisfacenti ai tecni 

Se la Camera, di questa soluzione non volesse, 
allora davvero essa si dimostrerebbe incoerente 
e, più che incoerente, incapace di risolvere fl pre- 
blema militare. 

Ma questo pericolo noi non vediamo, perchè 
in qualunque settore guardiamo, non riusciamo a 
trovare questi feroci oppositori, che dovrebbero 
diventare falange. A parte il gruppo socialista, i 
pochi sistematici avveraarii delle spese militari, 
ed alcuni solitari, che si ostinano a ritenere con 
noi non essere la qualità elemento trascurabile, 
la grande maggioranza della Camera approverà 
il progetto del 1896, come approvò quelli del 1887 
e del 1882, 

E se i partigiani dello scioglimento non avran- 


no altri moccoli, potranno davvero andare aletto 
al buio. 


Non perciò essì si quieteranno e, fallito questo 
come fallirono i precedenti, ne imba- 
dei nuovi e la stucchevole polemica, che 


‘Chi sta bene non si muove. E l'on. Di Rudinì 


non sarà certamente così ingenuo da lasciare nn 
bene sicuro per 
certo, del quale, - nella migliore ipotesi, altri, e 
non egli, coglierebbero il frutto. 


correre dietro ad un meglio in- 


Politica e Diplomazia 

(5) Madrid, 29, — L'ambasciatore italiano, 
bar. De Renzia, reduce dal congedo, fa ricevuto 
dalla Regina-Reggente. 


(8) Lisbona, 29, — Il Re ha ricevato so- 
lennemente il nuovo Nunzio Pontificio, monsi- 
gnor Ajuti. 


Pietroburgo, — Il granduca Sergio è, 
stato chiamato dallo Czar. Si ritiene che invece 
del governo di Mosca gli sarù affidata un'alta 
carica militare. Il granduca e la granduchessa 
Sergio si trovano ora ospiti dello Uzar a Tsar- 
skoje-Selo. 

+ Tl varto della Czarina è atteso per la fine 
di gennaio. sha 

Parigi, 29, ore 17,30 — Il Figaro pubblica 
una intervista di un suo collaboratore con_ sir 
Charles Dilke, membro del partito radicale inglese 
ed antico sotto-segretario di Stato agli affari este- 
ri in un gabinetto Gladstone. 

Dilke disse che l'opinione pubblica inglese non 
sermetterà mai lo sgombro delle truppe inglesi 
dall'Egitto. 


Parigi, 29, — Il signor Rambaud, ministro 
della pubblica istruzione, è partito per Nizza 
onde farvi uua cura, dietro consiglio dei medici, 


Berlino. lo. — Il segretario di 
Stato per gli affari esteri von Marschall ha avuto 
una ricaduta per essersi rimesso troppo presto 
al lavoro. 

Tattavia continta a ricevere i capi servizio. 

— Le navi Gneisenau © Stosch, provenie: 
Corfù, toccheranuo Tangeri. 

Si crede che la loro presenza abbia per iscopo 
di influire sul Governo marocchino per la riso- 
luzione dell'ultima vertenza. 


e —______r 


Parlamenti esteri 


RUMANIA. 


(8) Bucarest, 28 — Camera dei Deputati — 
Si discute l'[ndirizzo in risposta al discorso della 
Corona, 

‘egorio Stourdza dice che la Rumania dovrebbe 
cercare nella Russia il solo sno appogzio. 

Il Miuistro degli affari esteri, Stvicesco, risponden- 
dogli, dichiara che le relazioni ' fra la Ru 
Romania sono eccellenti, ma che la situazione 
nazionale della Rumania la quale è un agente im 
portante di pace © di civiltà in Oriente, esige che 
vengano mantenuti i migliori rapporti con tutte le 
potenze enropee. 

Soggiuuge che il Governo appliea questa politi 
i eni risultati furono l'accoglienza cordiale del Pri 
cipe e della Principessa eretitari alle feste por l'in- 
coronazione dello Czar a Misca, le visite dell’Impo- 
ratore Francesco Giuseppe e del Re Alessandro di 
Serbia, la ripresa elle relazioni fra la Rumania © 
In Grecia ed i recenti generosi atti del Sultano a 
favore della Rumania. 

Il discorso del Ministro fa accolto da calorosi ap- 
plausi. 


New-York, 29, — Sono state scambiate le 
ratifiche del protocollo fra l'Inghilterra e gli Stati 

per l'istituzione di nin sistema generale di ar- 
bitrato. 


Questo istituto, creato fra le due grandi 

azioni per risolvere tutte le questioni sor- 
te fra di loro e che servirà anche per quel- 
le che potessero presentarsi in seguito, ha, 
come precedente, una notevole importanz: 

Non diremo, come suppongono i membri 
dell’Arbitrato per la pace, che con ciò siano 
di molto diminuite le eventualità della guer- 
ra, dovendosi tener conto della posizione ec- 
cezionale degli Stati Uniti, che costituiscono 
un nuovo mondo, sul quale hanno incontra- 
stato predominio, ma è certo che l'esempio 
può esercitare una certa infinenza anche 
negli Stati del mondo vecchio, per le que- 
stioni di second’ordine. 

L'istituto o tribunale arbitrale, convenuto 
fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti, dev'es- 
sere composto di tre arbitri per ciascuna 
delle due potenze. Se questi arbitri non po- 
tessero giunpere ad una risoluzione, se ne 
sceglierebbe d’accordo un settimo. 

In caso di protesta di una delle due po- 
tenze contro la decisione di questo tribu- 
nale, il giudizio sarà sottoposto a tre alti 
Giudici inglesi ed a tre membri della Corte 
Suprema degli Stati Uniti, che possono sce- 
gliere un Presidente di altro Stato. 

La decisione di questa Corte arbitrale sa- 
rà definitiva e senz'appello. 


Cose d'Africa 


Gl'inglesi e Mangascià nel Sudan 
Grvizio speciale del Pop. Rom). 

Berlino, 29, ore 19,10 — La Koenische Zei- 
tung la da Londra che lord Cromer, ministro re- 
sidente inglese al Cairo, ha inviato, per. ordine 
del sao governo, un messo a Ras Mangascià per 
mettersi d'accordo con lui per una ulteriore a- 
vansata degli inglesi nel “udan contro imahdisti. 

Tl giornale rileva a questo proposito la poca 
sincerità dei rapporti fra Menelik e Mangascià, 
il quale aapira a supplantarlo, 

Anzi i frequentircolloqui avati dal messo di lord 
Cromer con Mangascià avrebbero avuto rapporto 
anche a questo progetto. 


Menelik è il Sultano. 
(Servizio aperile del Pop. Rom) 

Parigi, 29, ore 6,10. — I giornali di qui dsn- 
no grande importanza politica alla missione in- 
viata da Menelik al Sultano che dicono ricevuta 
con graudissimi onori. 

© tinopoli, 29, — Sono arrivati il se- 
gretario del Negue, Joseph, 6 Leontieff con se- 
Quito di sei perso: 2 

Essi sono stati ricevati dall'aiutante di campo 
del Sultano, Ahmed Pascià, e ripartiranno 
otto giorni per Alessandria ' d'Egitto. 


- 
uale importanza abbia questa grande mis- 
dl litica si. desume dii doni il segre- 
tario del Negus, che ha voluto vedere il 
Corno d’oro prima di tornare è casa e il so- 
lito tenente, maggiore, colonnello, generale 
Leontiefi. WE Kar: 

In quanto ai grandissimi onori — se il di. 
spaccio di Costantinopoli è esatto — la così 
detta missione ha trovato sul portone d'Yl- 


diz-Kiosck Vetatanie di campo del (patana: 
che li ha pregati a proseguire per Alessan- 
dria arEgitto, giacchè sul Bosforo dei grat- 
tacapi ne hanno abbastanza. 


Magi Pi dcr 
rare 

tanpagiî ir il Baden, si può pretarvi 
piena fede. 


L'arbitrato generale 


Già quando fu decisa la prima spedizio- 
ne, Mangascià aveva inviata una missione 
a lord Cromer al Cairo e durante quel pri- 
mo periodo della campagna, che si è chiuso 
colla presa di Dongola, Mangascià ha contri- 
buito a vettovagliare le truppe anglo-egi- 
ziane, ciò che, come si seppe più tardi, a- 
veva irritato Menelik al punto, che alla Cor- 
te dello Scioa era stato deciso l'invio di un 
corpo di 30 o 40 mila uomini per punire il 
ras del Tigrè, il quale non ha rinunciato ai 
suoi diritti ereditari sull'Etiopia. 

Certo è che tra le influenze anglofobe che 
prevalgono ora presso Menelik e le ten- 

lenze anglofile di Mangascià, non sarebbe 
fuori del probabile qualche sorpresa, che la 
nostra situazione cimpone di prevedere. 


Un banchetto all'on. Sineo 

(8) Torimo, 28 — Il Circolo Dora in Borgo 

Dora offerse un banchetto di 120 coperti ai soci enu- 
revoli ministro Sineo e senatore Galileo Ferraris. 

Vi hanno assistito il Prefetto, comm. Municchi, 
il Sindaco, cinte Rignon, gli on. Palberti, Badini, 
Chiesa, Rizzetti, Chiappero, Peroni, Biscaretti, Cas: 
na, Gisnolio, Ferrero e Scotti, i consiglieri proviu= 
ciali e comunali e le notabilità dell'industria e del 
commercio. 

Aderirono al banchetto gli on. Daneo, Bottero e 
molti altri. 

Parlò pel primo il Presidente del Cîrcolo, sena- 
toro Rossi, applaudito. 

L'on. ministro Sineo, accolto da acelamazioni, rin- 
graziò per lx dimostrazione fattagli © disse essere 
superfino parlare di politica dopo il suo discorso di 

ignola, Gratissimo di partecipare ad una riu- 
nione di amici, encomiò le industrie che semprepiù 
si sviluppano nella regione del Circolo. 

L'on. Ministro sogiziunse : “ Gelosi cus lodi del 
reggio che abbiamo avuto il piacere di 
al Parlamento, non ci avventureremo più in impre- 
se che diedero alla patria nostra una pagina dolo- 
rosa, Ci applicheremo vigorosamente a nou disgiun- 
gere da un severo bilancio finanziario, quello eco- 
nomico, che solo si ottiche con una potente. espli- 
cazione della potenzialità produttiva della nazione. ,, 
Ricordò quindi particolarmente il socio © 
Brin, proinotore e protettore dell’ industria nazio 
nale. Coneluse inneggiando al Re. (Unanimi grida 
di: Vira il Re!) 

L'on. Ministro brindò pol al Sindaco ed al Presi- 
dente del Circolo. (Applausi). 
+» Il Senatore Ferraris, accolto da generali applausi, 
pronunziò un discorso, interrotto, frequeutemento e 
salutato iufino da vive acclamazioni. 

Il Sindaco riugraziò a nome della città di Torino 
delle parole rivoltele. _ 

TI Prefetto comm, Munìcehi, inneggiando (inneg- 
gia sempre l'on, Municchi) all'on. Ministro Sineo ed 
all'on. Ferraris, pronunziò un discorso, terminando 
con un elogio ed un brindisi alla città di Torino, 
(Calorosi e ripetuti applausi) 


Gli affari d'Oriente 
— (8 partico. del lop. Rom.) 
Parigi, 2 ) — Il Mati dice che il 


nze presentato al Sultano 
è precisissimo rispetto alla 


questione finanziaria. 


Il bilancio intellettuale del 1896 


L'anno, che è trascorso, non è stato nè ricco 
nè vario nella produzione. Volere o no, gli even- 
ti politici pesano più che non sewbri suîle mani- 
festazioni artistiche; e in questi dodici mesi qua- 
si una cappa di piombo è pesata sull'Italia in- 
tellizente. artistica e dotta: nataralmente ne ha 
sofferto ogni manifestazione dell’arte e della coltura, 

Quindi, non è lusinghiero, ma è facile tirare la 
somma di quanto di meglio ha prodotto il 1896. 


Principiamo dalla poesia, 

Cè stata una specie di ristagno pauroso, It Ra- 
pisardi non ha trovato di meglio che ripubblica- 
Te sue antiche rime e suoi antichi poemi ;.il Car- 
ducci non ha offerto di nuovo che le pallidi 
terzine per il monumento inaugurato, in Trento, 
a Dante Alighieri; il Guerrini, buttata la masche- 
ra del tisico Stecchetti, s'è messo la sottana dela 
orizzontale Argia Sbolenfi, e ne ha dato cattivi 
versì sulla bicicletta e relativo manubrio, con 
tutta la beata estetica dei sensi ambigui, £ gli 
altri? qualche ode di G, D'Annunzio, delle solite, 
decadenti e spesso incomprensibili ; qualche lirica 
del Panzacchi, nella Vita Italiana; alcune strofe 
di Vincenzo Morello — del quale riparleremo — 
e ualla più. 

Nalla, cioè, meno che nulla la produzione del- 
l'infinita tarba di versaioli che, in occasione di 
disastri per cui ancora ci sanguina il cuore, hanno 
buttato giù epicedi, cantiche, elegie, strofe fune- 
rarie, che sono -se:nbrate accrescere la pubblica 
afilizione, E un'afflizione davvero è stata la per- 
dita di un poeta vero: il povero Enrico Nencioni, 
anima candida e gentile, pieno d'ideali e di sva- 
vità idilliche. 


= 

Di romanzi non è da parlare: decaduto il ge- 
nere romanzesco propriamente detto, l’Italia ra- 
sta sempre alla scialba imitazione francese. 

Di notevole non s'è avuto che il Piceclo mondo 
antico di A. Fogazzaro: non è stato giudicato il 
migliore dei lavori di questo neo-senatere; ma è 
certo un libro dilettevole e simpatico, Per la ero- 
naca è par da citare Le cergini delle roccie di G. 
D'Annunzi-..ma per la cronaca soltanto, chè l’arte 
ci perde i. queste produzioni malsane per sè è 
per gli alt.i: irecento pagine in cui non c'è nien- 
te, fuorchè delle parole in atteggiamenti più o 
meno musicali. Il nostro deplorevole seicento ebbe 

ualcosa di meglio: e quei secentisti non si ren- 

levano rei di plagio. 

Così l'arte e gli studi hanno fatto una vera per- @ 
dita, con la morte d'ana nobile gentildonna, Luisa 
Saredo, autrice di romanzi, degni di non essere 
dimenticati. E dolorosa e tragica morte ha ra- 
pito un'altra signora — abi, quanto diversa nella 
vita e nel pensiero! — Eva Mancini, la Contessa 
Lara: ora di lei si è pubblicato nn romanzo per 
bimbi, l'altima opera sua, egregiamente illustrata 
da quel disgraziato che l'ha uccisa! 


Il teatro ci ha ammannito parecchie novità, ma 

er la maggior parte sono cadute gravemente. 

‘uttavia di un dramma, Principio di Secolo, di 
G. Rovetta, si dice bene; 6 sarà, perchè a Roma 
non abbiamo ancora avuta occasione di giudicar- 
lo. Nemmeno La Mamma del Praga è spiaciuta, 
ma non ha corrisposto alle speranze riposte nel- 
l'antore. 


Certo il pubblico non rivela ancora che cosa 
voglia, ma mostra di essere stanco, tanto dei sim- 
bolîsti che dei funambolisti. Si ritorna all'antico, 
sempre nuovo, all'arte sana degli Augier e dei 
Dumas, al Ferrari e, magari, al Goldoni, mentre 
per gli Ibsen e... gli altri sembra segnato l'alti- 
mo tempo, Î loro imitatori hanno avuta poca for- 
tana, e R, Bracco, con il recente insuccesso del 
Trionfo deve essersene accorto: buon per lui che 
il Don Pietro Caruso è stato giadicato lavoro di 
tutt'altro genere e di tutt'altra forza. 

L'Antona Traversi, o meglio, i due Antona Tra- 
versi nulla hanno offerto di notevole; appena 
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Rispetto alle arti l' Esposizione di Venezia 8 
stato l'avvenimento più importante di quest'ann: 
anche il Monteverde col monumento al Duca 
Galliera, e lo Zocchi con quello a Dante in Tren- 
to hanno fatto onore all'Italia. Ma, e tant'altra 
innumerevole schiera di artisti? 

Per la musica il campo si restringe ancor più 
Tre sole opere hanno tenuta alta la bandiera, è 
due di queste con singolare fortuna pei loro su 
tori: la Boheme di Puccini, l'Andrea Chénier di 
Giordano, 

Lo Zanetto, di Mascagni, è stato molto discus- 
s0, ma, all'infuori di Pesaro, non sembra sla pia- 
ciuto troppo. 

Le altre opere, come la Camargo di De Leva, 
Malata di Lozsi, aspettano ancora il battesimo 
di Roma: e intanto i giudizi delle altre citta con- 
fermano il fioco applauso dello Chatterton di Leon- 
cavallo, 

Il mondo musicale ha fatto una vera perdita 
con quella simpatica figura di operista che fa 
Carlo Gomes, il quale ci ha deliziato col Gua- 
rany, e l'Italia deve considerare come suo figlio. 

ienze ai è notato un continuo progres 

scoperta del Roentgen, molto 

discussa e stadiata in Italia che, segnalata nelle 
numerose riviste, fa bene augurare dell'avvenire, 

Gli studi archeologici e le scoperte sono note- 
volmente accresciuti, aumentando così il patri- 
monio prezioso che nessunanazione può contendere 
all'Italia. Ma anche qui un lutto — la morte del- 
l'illustre senatore Vincenzo Fiorelli, l'autore del- 
la Pompejanarum antiquatum historia, 

Gli studi storici e critici non hanno avuto ua 
notevole sviluppo; ma bastano a_ mostrare quale 
incremento hanno tuttora fra noi, le belle memo- 
rie di E. Monaci sulle Origini della letteratura 
italinna; il volume del Barzellotti su Ippolito 

Taine, le numerose pubblicazioni sul Montenegro 
in occasione delle nozze del Principe di Napoll, 
che ci hanno rivelato un paese quasi sconosciuto 
agli italiani; e la nuova edizione del Vir: 
medio evo, l'opera maggiore di D. Comparetti. 

‘Torna senza dubbio a onore dell’Italia, l'aver 
un italiano guadagnato il premio Darwin, propo- 
sto per le scienze biologiche dall'Istituto di Lon- 
dra: il duttor Grassi della nostra Università, al ‘ 
quale gli scienziati hanno fatto festa e acclama- 
zione. 

Ma anche qui la morte ha gettato il lutto : e 
noi abbiamo perduto in Carlo Valenziani uno dei 
pochi, dottissimo sinologo, che onorava, gli stu- 
di orientali: molto di lui è rimasto inedito, quin- 
di è da angurarsi che i snoi scolari continuino o 
segnano le traccie di tanto maestro, 

- 

Questo, il meglio. 

‘P'attavia, altre pubblicazioni, non trascurabili 
per uno o altro pregio, non sonomancate; ed il 
Popolo Romano, che vual tenere i suoi lettori al 
corrente di quanto si fa în ogni campo, ne ha 
parlato, Si è fatto poco, a dir vero, ma pure quale 
cosa si è fatto: e non è il caso di scoraggiarai 
per l'avvenire, Anzi, poichè il 1897 comincia sot- 
to auspici migliori, e nella politica e nella finan 

rare che la letteratura e le arti 
odotti maggiori 6 più importanti. E' un 
un po' abituale, ma è pur sempre il mi- 
ve che si possa fare al nostro paese. 


Ion, Morandi in una lettera alla Tribuna s0- 
cenna ai motivi per i quali ha chiesto d'interrogare 
il Presidente del Consiglio suile dimissioni dell'on. 
Compans. 

‘Questi motivi si riassumono în questo, che l'on. 
Morandi ritiene che Compaus volesse sradicare gli 
abusi, colpire le immoralità, scoprire le colpe di 
quell'Amministrazione e che il Ministro non volesse 
saperne © il Ministero nel suo complesso non sia ri- 
soluto ad epurare, rigenerare, purificare 6 moralizzare. 

Tatto questo è semplicemente ridicolo. Nè l'o 
Guicciardini è uomo da coprire i ladri e i furfanti, 
nè l'on. Rudinì avrebbe impedit: a Compans di 
re delle inchieste, egli che ne ha ordinate una ci 
quantina, coll'ordine di cercare il pelo nell'uovo. 

La verità è che si sono fi ite le indagini ed 
inchieste possibili ed immaginabili e nessun colpe- 
vole è suato denungiato in dieci mesi ! Dunque man- 
cava la materia. 

Invece per una malsana popolarità, per una sma- 
nia morbosa di voler far credere a grandi scoperte 
in omaggio alla moralità, si sono lasciate propalare 
le più enormi fandonie — dalle 100,000 liredi tap- 
poti, al mezzo milione delle bozze di stampa del Co 
dice penale, per finire allo stallone castrato, 

Ora non è lecito a nessuno di coprire colla cappa 
di piombo del s.spett@ più atroce tutto il persoualo 
di un'Amministrazione — generando nel pubblico la 
credenza che l'aziendo del Ministero l'agricoltura o 
commerciv sia una facina di ladri, di frodatori, di 
corrotti, quando non si è avuto il coraggio, perchè 
mancava Îa materia, di deuunziare un ‘solo fatto 
concreto all'autorità giudiziaria. 

Del resto, quando l'on. Morandi viene a raccon- 
tare sul serio che le 5 piante verdi dello scalone del 
Ministero costavauo 80 lire al mese e viceversa noga 
che Fordine di arrestare le casse di libri del comm. 
Miraglia (ciò che nessun impiegato si sarebbe mai 
azzardato di fare) non è partito dall'on Compans, 
dimostra una cosa ola o cioè che anch'egli ha be- 
vuto di grosso allà fontana di Trevi, che sta a ri- 
dosso del Ministero, e di quel che s'è passato nel 
Dicastero, nei dieci mesi di governo dell'on. Com 
paas, ce sa niente di niente. 

E quando non si se, non si monta in cattedra a 
faro il professore di dogmatica morale. Tutto al più 
si fa il commentatore per uso e consumo di quei di 


IL Gi ECO IN FRANCIA. 


Il ministro dell'istruzione pubblica di Francia, 
che è il sig. Kambaud, grecista e orientalista di 
qualche fama, ha voluto tentare una novazione 
nello studio della lingua greca classica. 

Mentre da noifè lasciata facoltativa la sceltadella 
pronunzia, 0 ortogratica, secondo gli insegnamenti 
di Erasmo, o fonetica, secondo gli insegnamenti 
di Renchlin, in Francia f programmi Impongont 
tassativamente la prima, che, se non è la più lo 
gica, nè la più scientifica, è certamerte quella 
Che appare più facile e, quindi, più pratica, Pore 
ciò al Rambaud era sembrato che si potesse ten- 
tare una riforma, con base più modernamente 
glottologica; e no ha fatto procurare l'esperi- 
mento ia alcuni ginnasi di Francia. 

Ma l'esito è stato negativo. # 

Chiunque sa il greco, comprende quali difficol- 
tà haono incontrato gli studenti, costretti ad un 
metodo di lettura, che lascia grande incertezza 
di contrazioni e.di flessioni, per cui vocali e dite 
tonghi assumono lo stesso suono, per cui aleune 
consonanti si confondonoconla pronuncia di altra 

Quindi Îl ministro, con una recente circolare 
ha ordinato che si continui ad iasegnae la lin 
gua di Omero e di Er.doto secondo l'antico me: 
todo Erasmiano, salvo a ar conoscere nelle scno- 
le il metodo Reachliaiano, quando già gli alunni 
abbiano abbastanza familiari le leggi della fono- 
logia e della motfologia,.. 

Che è quanto dire, che-il-Rambaud consiglia in 
Francia, quello che da noi-si fa da secoli, da 
quando primi amanisti del Rifinscimento fonda- 
rono le prime scuole di greto, in italia, Piccola 
o lieve che si voglia considerare, è sempre una 
soddisfazione, la qualo prova che ben altre; 


Stabat Mater di Camilto, soritto la Pezzana, 
è passato sensà infamia e senza ue) 


ven 
altre riforme richieggono gli studi ellemistiei, 
non riforme termali di pronunzia! ua 


Ù 
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Arti DEL GorerNO 


La Gazz. Uff. del 29 contiene: 


Legge riflettente l'annullamento di un autico cre» 
dito del patrimonio dello Stato — R. decreto che 
approva la tabella di ripartizione fra le scuole nor- 
mali del he dei 470 posti di stadio stabiliti dal- 
la legge 12 luglio 1898 — R. decreto concernente 
la Convenzione per la trasformazione in ferrovia pub- 
Blica della tramvia a vapore fra Saronno e Grandate. 

R. decreto che determina le norme per la compo 
sizione della sezione musicale della Commissione per- 
maneute per le arti musicale e drammatica — R. 
desreto che sostituisce con altra la tabella delle se- 
Ziovi elettorali della Camera di commere 
di Reggio" 
morti nel distretto consolare di Trieste durante il 
mese di novembre 1896, 

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal n 
uistero di grazia, giustizia e calti — Elenco nomi 
nativo dei prigionieri formanti il primo scaglione, 
che rimpatriano coll’ “ Adriatico , — Elenco delle 
pensioni liquidate dalia Corto dei conti — Rivista 
meteorico-agraria - seconda decade - dicembre 1896. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
{Grow x 


Cagliari, 28 —Il Comitato promotore del Con- 
gresso regionale îra gli agricoltori e gli economisti 
da tenersi qui nel prossimo maggio, ha offerto la pre» 
sidenza onoraria del Congresso al ministro Guie- 

 elardini, 

Modena, 29 — Si ha da Pieve Pelago: La 
f.una vista dalla parte superiore verso le Radici ha 

petto orrendo. La primitiva posizione in pendio 
verso la strada c il torrente sottostante è irricuno- 
scibile. Parecchio case save addirittura. scomparse, 
ed è pericoloso il pes rere certi tratti ove, essendo 
il torrentello e le si.geati d'acqua che prima si ve- 
devauo, scomparsi «alia superficie, si sente però l'ac- 
qua scorrere ramurosamente nel sottosuolo. I lavori 
di sgorbero procedono; iamentasi però la mancanza 
di forza pubblica per la sorvezlienza e la tutela del- 
le masserizie e degl: effetti che si rinvengono nelle 
case sgombrate e diroccate, Molti oggetti andarono 
perduti. 

Verona, 28 — Ieri è morto il prof, Corrado 
Corradi, d'anni 37, Libero docente della Università di 
Torino, medico primario del nostro ospedale e mem- 
bro di molte Accademie fra cui la francese ela te- 
desca, Era autore di pregevoli pubblicazioni. Ha le- 
gato 1200 lire all'ospedale per l'istituzione di nu 
posto di specialista in lariugoiatria. 

— L'ufficio della Società agraria di Tomba venne 
saccheggiato, 

Cremona, 28 — Avendo la Giuuta ammini 
atrativa imposto il regolamento per l'applicazione 
della tassa di famiglia, Ja Giunta 6 la maggioranza 

iglio radicali, si rifiutarono di nniformarsi 
alle disposizioni dell'autorità tutoria, approvate con 
decreto reale sentito il Consiglio di Stato, e passarono 
alla nomina del Sindaco, presentando in tre succes» 
sive votazioni scheda bianca, E' inevitabile lo sciv- 
glimento del Consiglio. 

Novara, 28 — Un gruppo di socialisti percor- 
se la città in vetture scoperte per fare la reciame 
al nuovo giornale Avanti, distribuendo manifesti. 
Iuvitati a smettere dagli agenti di P. S., inseguito 
a rifiuto, vennero arrestati, Dopo un interrogatorio, 
rette di essi ty 0 trattennti, gli altri posti in liber: 

Genova 28 — Il marchese Raffaele Lomellino, 
cassiere dell'Opera Pia del lascito di Napoleone Lo- 
mellino guondam Giacomo, è fuggito lasciando un 
vuoto di 100,000 lire. 

— Il piroscafo Città di Genora sbareò l'equipaggio 
del veliero Indipendenta, naufragato e da esso race 
colto nello scorso mei 

Senigallia, 28 decembre. — (White) — Un 
altro fatto di sangne è stato consumato nella nostra 
città, che da qualche tempo dà cattivo spettacolo di 
sè. Domenico Panni è stato ucciso a colpi di triu- 
cetto dal pregiudicato anarchico T'esei Brenno d'auni 
20, L'infelice lascia la moglie e sei figli uella mi- 
seria. Il fatto ha vivamente commosso la città, l'o- 
micida è stato arrestato. 

— Le elezioni suppletive sono ivdette per il 8 
gennaio ma finora uessuna lista si è formata. Silen- 
zio geuerale ! 

— Dicono che quanto prima avremo una confe- 
renza repubblicana dell'avv. Taroni, che verrà qui 
sulle spalle di Zavattari; e una socialista del dut- 
tor Alessandrs Bocconi. 

Napoli 29. — I prigionieri si aspettavo pel 
primo o pel due gennaio, Lo sbarco si farà dentro 
all’Arsenale, per evitare la folla. Gli infermi saran- 
no trasportati agli cspedali, gli altri mandati im- 
anediatamente in licenza. 

— Il Cardinale Sanfelice è infermo per polmonite, 
Lo curano i professori Capozzi e De Martino, 

— lol Rubattino partirono 270 awigranti per Ge- 
nova e quindi per New-York. 

— L'on. Giautore» visita i principali istituti di 
beneficenza e di educazione, informandusi sul loro 
andamento, ludando ed incoraggiando, 

— E' giunto il Buusan che passa qui in riserva, 

— Qltre al postale che parte l'I1, il governo no- 
leggiò per Massaua un altro piroscato per trasporto 
di materiali, 

minna 
Da Napoli a Genova senza spese 


Civitavecchia, 29. — E' gionta improvvisa 
la notizia che con il giorng 5 di gennaio verrà sop- 
presso il servizio settimanale dei piroscafi sulla li- 
nes Genova-Livorno-Portoferraio-Uivitavecchia-Na- 
poli, in seguito ad accordo tra la Navigazione Ge- 
nerale Italiava e il Ministro delle posi N 

Questa notizia ha prodotto, com'è facile capire, 
pessima impressione nel nostro ceto commerciale per 
il dauno e le corseguenze che potrà produrre alla 
nostra città e al commercio di Roma, (A quello di 
Roma, poco assai !) ne 

Intanto una rappresentanza del Municipio e della 
Camera di Commercio partirà per Roma onde pre- 
gare il Ministro a recedere da tale provvedimento. 


7 integrato 


Scienze e Lettere 


Vi trattato inedito di Ciriaco d'Ancona. 


Giorgio Castellani, in un manoscritto della Mar- 
ciana, ‘di Venezia, che già appartenne al cardi- 
nale Bessarione, ha trovato un Calendario inedito 
di Ciriaco Piazicolli d'Ancona, il famoso mercante 
e umanista del secolo XV. ’ 

Dedicato a Costantino Paleologo, ultimo impe- 
ratore d'Oriente, e despota di Sparta, sembra es- 
ser stato composto nel 1418. E' nno dei soliti ca- 
lendari, diffusi nel Rinascimento, con l'ordine dei 
mesi diviso per calende, none, idi, secondo le in- 
novazioni di Auguato: con in fine i nomi deisin- 
goli giorni di ciascun mese, giuata il computo rog 
mano, n 3 

E seritto in greco: ciò che fa l'importanza del- 

prova una volta di più le bene- 
che del dotto merrante, cui tanto 
degli studi classici. 


Teatri ed Arte 


Lirica — Alla Monnuio di Bruxelles la. signo- 

rina Jeanne Harding ha ottenuto grande successo 

è di Saint 

Mella i Potty Norte dice. che l'Andrea Chénier di 
Giordano farà parte probabilmente del cartellone 
della ventura season al Covent Garden, e annunzia 
® questo proposito chela detta opera sarà data quan- 
to prima a Pietroburgo con Tamagno nella parte 
del protagonista, 

di pira Maison du peuple di Bruxelles ha avuto 
luogo una audizione de le opere del maestro frauce- 
so Vincent d' Indy, che è stato molto festeggiato. 

redattore della Reforme, 


senza messa in piena; i 
i lo le loro 
meteo a nno i Jr, asi che i miete 


" cd 
ite. — Lo scultore russo Antocolaky, incarigato 
Ci doge i busti dello Osar è della Ù 


Partito da Parigi por Pietroburgo con “queste due 
opere completamente terminate. 

Questi busti, destinati ad ornare gli appartamenti 
delle Loro Maestà, saranno loro offerti in occasione 
Natale russo. 

— Frans v, Le:bach è stato eletto presidente 
della Accademia artistica di Monaco di Baviera. - 

arde — Il conte Nigra ha seritto una Le; 
da în versi intitolata: La casa di Nazareth che i 
giornali di Vienna pubblicano, facendone le più alte 
lodi dicendo che in quella leggenda alita un soffio 
di sentimento tedesco, 

La leggenda è stata ispirata al Nigra dalla vista 
gi so antico affresco. esistente în un. paese della 

tiria, 


La peste a Bombay. 
(S) Bombay, 29. — La peste bubbonica au- 
menta el ha invaso i sobborghi. 
inora vi sono 2094 malati; 1494 persone sono 
morte in segnito all'epidemia. La salute degli 
ropei è tuttavia soddisfacente. 
eran La 


- Il merito industriale 


Siam fatti così, Le cose appariscenti, abba- 
glianti, fagaci ed anche frivolo pu-chè circondate 
da un po'di réclame, attraggono l'attenzione del 
pubblico, che ne parla e ne discute fino a sazietà. 
Quando invece si tratta di cose importanti, che 
possono dare la misara vera del nostro progresso 
intellettuale, industriale o commerciale, è mira- 
colo se qualtuno se ne occupa. 

Fate una gara di biciclette, coi tandem 0 le 
triplette, si discuterà un mese sui baldi campivni 
che vi prenderanno parte, ecc, ecc., fate un espo- 
sizione di somati, dalia razza sarda a quella di 
Pantelleria, e la stampa e il pubblico vi prende- 
ranno il massimo interesse, 

tiene invece un concorso fra i migliori in- 
dustriali d'Italia, per i varii rami dell'attività 
nazionale, concorso che vi offra modo di const: 
tare i progressi delle nostre diverse industrie, sia 
nel merito intrinseco dei prodotti, sia per la po- 
teuzialità produttiva, sia_ per le nuove applica» 
sioni di forza motrice? Ebbene è miracolo se il 
pubblico vi prende amore e se i giornali pubbli- 
cano due righe di più dell’elenco dei premiati, 
comunieato dal Ministero. 

Da che proviene ciò? Dall’indifterenza? No: per- 
chè quando si pensa a richiamare l’ attenzione 
del pubblico e gli si dimostra l'importanza del- 
l'avvenime ito, dell’ esperimento, il pubblico fini 
sce per essere attratto e darvi la sua importanza, 

Il compianto Barazzuoli aveva inventato ua uf: 
ficio d’intormazioni industriali e commerciali, che 
per un momento diede segno di vitalità e par 
utile, col tenere al corrente il pubblico, per n 
zo dei giornali, del movimento, delle ricerche ecc. 
ma poi tutto ad un tratto si spense e non se ne 
parlò più 

Non diremo che l'organizzazione fosse pertetta 
— è presunzione il pretendere la perfezione dalla 
sera alla mattina -- ma noi ricordiamo che i gior» 
nali francesi più seri lo designarono al loro G 
verno come nno strumento utilissimo. 

Uerto è che il Ministero d'agricoltura e com- 
mercio mente abbonda, a periodi, di notizie più 
© meno superiiciali, ha lasciato passare que- 
ato concorso per il meritò industriale, indetto sa- 
viamente due anni prima, come se si fosse trat- 
tato di un concorso pirotecnicò. 

Speriam; meglio in avveniri 

Frattanto non sarà male qualcue cenno per con- 
to nostro sull'industria dei filati e tessuti. 

Chiuque ha visitato i prodotti esposti al Palaz- 
xo di Belle Arti, non può a meno di aver provato 
un senso di vera soddisfazione nel constatare i 
progressi conquistati in questo ramo mercè gli 
sforzi più perseveranti. Se gli altri camminano, 
noi non stiamo fermi. 

Nei filati in cotone sono notevolissimi i prodotti 
del Battaglia di Luino e del Picasso di Genovi 
le caroline di Giovanni Costantino di Bari, le 
floride semplici e stampate del Fossati Antonio 
di Monza, una vera novità. Così i filati del Fu- 
magalli di Monza e i cordonetti del Rotondi di 
Novara. 

La Casa strazza e C. di Milano ha uno ava- 
riato assortimento di stoffe operate in cotone per 
mobili, oltre ai moscova, stoffette e altri tipi, imi- 
tanti benissimo le stotte di lana, Sacconaghi e ©, 
di Milano presentano una serie di velluti, tinti 
con grande varietà di colori 

Una vera specialità è la Casa Centenari e 
nelli di Milano, con uno svariato assortiment : di 
nastri elastici, elegantissimi, per giarrettiera. 

La Società anonima di tintoria e apparecchia- 
tura Comense si è da qualche tempo dedicata al- 
tresì alla stamperia dei tessuti serici e presenta 
degli splendidi iaffetàs-Batavia tinti in stofti 
stampati ed evaporati — fazzoletti operati di seta 
echappe tiuti ju stoffa su fondo damasso con rose 
stampate e bordi diversamente tinti 

Inoltre ci offre dei Batavia tinti in stoffa con 
disegno rongeant 6 altri a riserva bensinati - taf- 
fetà tioti in filo e altri stampati in catena, Uol- 
pisce poi l'imitazione felice del crespo mediante } 
ia stampa, anzichè per tessitura, Bellissimi gli | 
ombrants € i chinets, nonchè i rasi, di seta e coto- | 
ne, tinti in stuîla, stampati a plastico. . 

Andrea Moroni di Monza presenta dei nastri a 
base di gros di Tours e rasi fra cui riuscitissimi 
i tipi economici, 

Giuseppe Glisenti di Gavardu espone buoni tes- 
suti di lana e seta, 

La nota C sa Ezidio e Pio Gavazzi di Milano 
ha un grande assortimento di stoffe in seta per 
ombrellini e simili in seta e cotone con effetti taf- 
fetà raso, pequin e messicane — stoffe per abiti 
in seta stampate e operate. con esportazione in 
Inghilterra, Francia e Germania, che è tutto dire, 

Dolara di Como presenta delle stoffe da parati 
a base di damasco lausè, che fecero molto effetto, 
quando compose l’album ver S. M. la Regint 

Chi poi vuol toccare con mano i progressi, qua» 
si incredibili, del telaio meccanico, deve osservare 
i prodotti della citta Carcano, Musa e C. di Como 
coi suoi ombrants quadrettati, rasati ebarrò, le 
grenadine spalmate con ndiosi fiorami a tre 
trame e con effetti di peguine, armures e gros di 


Ga e C. di Milano presentano ‘nastri di 
faglia e di raso doppia faccia: faglie maressate; 

‘f crespi di seta fi vediamo dal Bernasconi di 
Cernobbio, il quale produce pure dei pongés stam- 
pati e rigati per fodere. 

Nastri epinglés tinti in pezza e faglie li mo- 
strano | fratelli Francesconi di Milan 

Stucchi Edoardo ha delle stoffe da parati tipo 
damasco deur-lots è cannellati. 

Il già rinomato stabilimento Osnago di Milano 
si mantiene all'altezza della sua fama con le 
grandiose stoffe sacerdotali, non che coi velluti 
operati, lausò e reps. à 3 

Nelle flanelle stampate di cotone, imitazione 
di quelle di lane, è notevole la produzione di Car- 
fo Ottolini a Busto Arsizio e un assortimento an- 
che maggiore ce lo presenta in parecchi elega» 
tissimi albume la Casa Ackermann di Crasinallo. 

‘Anche a Pisa, Pellegrino Pontecorvo produce 
svariate cotonerie, principalmente caroline. 

Nei tessuti a spugna ha fatto progressi note- | 
voli il Giovanni Carnevali di Busto Arsizio. 

Ricchissimo è l'assortimento di tessuti în coto- 
ne imitanti lelanerie,del Giuseppe Grassi di Miiano. 

‘Lucca ha fatto progressi nei cucirini, come si 
vede dalle due dit che hanno concorso. 

Di colossi della filatara italiana în cotone ne 
figurano due: il comm. Crespi di Milano e laca- 
sa Will e Abegg di Torino 


Scioperi ad Amburgo 


(5) Amburgo, 29. - Lo sciopero è stazionario, 
entri lavora con grande numero di 
muovi operai e con pochi dei vecchi. 
(Servizio aperiola del Pop. Rom) 


del paese, i quali 
nella consegna del- 


SPORTS. 


Ippica. — Oltre alle inserizioni di scuderie italiane a- 
vate nel Premio di Montecarlo e nel Grand Prix di Monaco, 
le nostre scuderie sono sufficientemente rappresentate nelle 
iscrizioni che si chiusero. il 22 dicembre. 

Ìl primo giorno (lunedì 14 gennaio) troviamo iscritti nel 
Prix Blondin (steeple-chase a reclamare) 3000 fr., 3400 m., 
Miss Battle del nostro amico, il cav. ©. Ranuoci, 0 Vir- 
dilîo del barone Bordonaro. 

Miss Battle è reclamabile per 15,000 © porterà quindi 70 
Xg., Virdilio, messo a reclamare per 5000 franchi, porterà 
60 ke. 

Cinque nominazioni italiane figurano nella corsa siepi il 
Prix Massina (3000 fr,, 2300 m.) da corrersi pure LI gen- 
naio, © cioè Bresles di D. Marino Torlonia, che trovasi lla 
testa della scala dei pesi con Ti kg.;  Culkerine del conte 
Emilio Turati (64); Soi/iugo del signor A. De Marchi (60); 
Virditio del barone Bordonaro (60) è Limerick Petto di 
Fitzroy (00). 

Il sceondo giorno, 14 gennaio, nel Prix du Conseil Muni- 
cipal, corsa dî siepi o reclamare (3000 fr., 2800 m.), tro- 
viamo Me/dagre di Th. Rook, 

Il vecchio grigio, che tanto volte riusei vittorioso su que 
sto ippodromo portando i colori del compianto march 
rago, (egli vinse per due anni di seguito il Grand Prix di 
Montecarlo) ritorna all'allenamento dopo aver funzionato per 
qualche tempo in razza. Messo a reclamare per 9000 fr. net 
Prix du Conseil Municipal porterà 79 kg. 

Con lui troviamo nella stessa corsa Cafherine (12,000 fr. 
TA 112), Suwlago (12,000 fr. 69 112), Reminga (6000 fr. 
64 112) del cav, Calderoni @ Virdi/io (6000 fr. 62 112). 

Cassio, del barone E. Angeloni, figura fra gli inseritti del 
Prix des Alpes Maritimes (siepi-handicap 1000 fr, 2300 m.) 
nella qualo corsa riusciva vincitore quest'anno. Con lui tro= 
vansi Brestes, Sanliago, Catherine è Limerick Belle. 

Il terzo giorno troviamo nel Prix du Conseil General (siepi 
a reclamare — 3000 fr, 2300 m.), vinto quest'anno da /’- 
quante, tre nominazioni italiane e cioè Mélényre, Limerick 
Belle e Raminga, nel Prix de S. A. R. Le Prince de Mo- 
mao (steeplo-chase-bamdicap, 10,00 fr., 3100 so Zuattle 
del cav. C. Ranueci @ nel Prix. Bettvamo (corsa di siepi) Cas- 
sio, Aeleagre, Catherine, Sauliago © Limorict: Belle. 

Nol Grand Prix de La Ville de. Nice (stoeple-chase 
mila fr., 3100 m.) figurano Miss Ziallle è Virdilio. 

Ginnastica. — la (ienova abbiamo nieevnto l'avviso del 
concorso ginnastico fra Società ginnastiche, sportistiche, se 
zioni allievi e senole. secondarie e primarie che si svolgerà 
nel prossimo venturo maggio in oscasione del primo centena- 
ro della bandiera italiana, 1 presidente onorario ne èS. A. R. 
il Principe di Napoli, vice presidenti onorarii le LL. EE. Gian 
turco, Pelloux, Iii e l'on. Porro sindaco di Genov 

Del Comitato d'onore fanno parte le prime personalità "I 
talia. R. Argo. 

— e — 
Gara di tiro a segno. 


Risultato delle gare eseguite il 
ligono sociale di Tor di Quinto 
Categ. I Metri 200, Arma d'or, hersa; 
— Massimo punti 3 
Nod. d'arg. — Gelpi Pietro 31, Cappelletti fionehino 30, 
Mai Amedeo a Milillo Giov. Parenzo Guidi 
Balduini Enrico 29, Orsini camillo 29, Noci Virgilio 28, La 
getti Laerzio 28, Pirani Alfredo 28, 
Categ. IT VM. d'ord 
Massimo p, 
Med. d'oro 


dicembre al po 


bersaglio di scuola — 


elpi Pietro 31, Lang Filippo 29, D'irani AL- 
fido 29, Calcaprina Attilio 28, Grassi Alfouso 28 — Med. 
d'arg.: (imofri Vincenzo 27, Lanzetti Laerzio 26, Quattro 
chi Alessandro 26, Parenzo Guido 25, Vincenti” Giulio 25, 
Gicearello Giuseppe 25, Zella Milillo Giovan cevidalli 
Emilio 24, Orsini Camillo 24 — Med, di lir.: Valente Angu» 
sto 20, Mai Amedeo I8, 

Catog. ILT — Vi. 100. Condizioni anzidotte: 
punti 5 

Ned, d'oro: Lang Filippo Mtellacci 
Costantino 26, Balduini Enrico 26, Pacetti Silvio 28, Al 
giani G. U" 23, Onofri Vineenzo 22, Pirani Alf 
carello Giuseppe 22. 

Categ. IV. X. 50 — Rivoltella d'ord. 
6 colpi - Presentarno due, Massimo p. 60. 

Ned. d'arg.: Coltellaoei Costantino 3i. 

Campionato speciale. Ml. 300, Serie li. Massime |!2 

Molaglia d'oro: Modigliani Carlo punti 16%, Cima fiusep- 
pe ii 

Gare libero a serie illimitate di tre colpi: 

Categ. I — Y. 200. Armi d'ord. Bersaglio di cent. 80 
diviso da La 10: 

4) Premi di sorio - massimo p. di 
seppe 28 - 
Rinaldi Pio 
Batinini Enrico 
) Premi di © 

Pio, un 10 gr. sette 
MI. 500, Armi libere, Bersaglio di cent.00 


Massimo 


Cinque serie di 


4. Cieeirello Giu- 


tri - I. Gelpi Pietro due 10 - 


diviso da 1 
4) Premi di serie, massimo p. 30: - 1. Caifoni Tito 19 
- 2. Cicenrello Giuseppe {7 - 3. Rassoni Earieo 12 - 4. Gelpi 
Pietro 6. 
Il tiro fu diretto dal v. dirett.re cap. cav. Pirzio 
Biroli Carlo Alberto, 


Una cava che si sposta. 


(8) Killarney, 29. — La cava di torba di Cast'e 
Island spostandosi si avanza wopra la larghezza di 
un miglio e mezzo verso i laghi di Killamey di- 
straggendo ponti, strade e case coloniche, impeden- 
do il corso dei torreati, le eni acque trasportano ca- 
daveri, bestiami e masserizie, 

Il disastro ha recato danni co; 
estensione di parecchie miglin. 

La popolazione è in preda al panico. 


2. = 
Palazzo di Giustizia 
In Gorte d'Assise. 


Pres, Liuzzi - Giudici: Servici e Giorgi - P. M. Martinotti. 
La tragedia di via Napoleone III 


L'udienza comincia coll’audizione della zia dell'imputato: 

Eraesta Benvenuti, la quale dico: qualche tempo prima 
del fatto mi si riferi che la Ines era andata col Segneri fuori 
di Porta S. Giovanni, ed erano stati visti commettere atti 
tali come se fossero usciti allora dalla... Suburra (oh!) Av 
visatone Primo andammo insieme a rimproverarne il Segneri, 
il quale gettava la colpa sulla Ines; ma ci promise che non 
sarelibe più andato in casa quando essa era sola. Non feci 
altri rimproveri a mia nipote, perchè mi rispondera di essere 
maggiorenne e di voler fare,il comodo suo. Nemmeno Primo 
aveva il coraggio di sgridarla, ma veniva da me a pian- 
gere come un bambino per le indecenze della sorella che ama- 
va tanto; una sera mi raccontò che lc Ines si era ritirata 

rbriaca ! (Questa deposizione sembra alquanto esagerata, ed 
anche un po' ripugnante). 

Pres. Lei ha mai parlato con Segneri? 

Test. Una volta lo mandai a chiamare in casa mia, dove 
avevo fatto venire la Ines. Gli domandai se veramente vole- 
va allontanarsi da Roma, ed egli mi rispose che faceva quel- 
lo che voleva. Quando poi gli accennai alle voci sulla gra- 
vidanza di Ines, egli mi disse proprio così : meglio di lei, 
non lo sa nessuno. (1) Ascoltò freddamente tutti i rimpro- 
veri, dicendo che la Ines lo riceveva in presenza della donna 
di servizio, Jo invece seppi che costei li aveva : «presi più 
volte sopra un sofà, 0 una poltrona ; e che atti scorretti com- 
misero anche in un'osteria fuori di porta S. Giovanni. 

E' richiamato il Segneri, il quale ripete che nel colloguio 
colla Benvenuti non si parlò affatto di cose simili. 

Pres. (alla Benvenuti), Secondo lei, il Segneri amava la Ines 
Jer sposarla ? 

Test. Il Segneri non ha mai parlato di matrimonio : ed 
una volta che la Ines lo presentò ad un’amica come sno filan- 
zatò, egli se n’ebbe a male! 

Pres. (al Segueri). E” vero questo ? 

Segneri. Non solo non è vero, ma è inverosimile, 

Gioacchino Nerilli, amico del Benvenuti: niente di nuoro, 

Oreste Bertazzi vido Primo Benvenuti tranquillo la mat- 
tina del 27 giufho; parla della sua mitezza d'animo, men- 
tre la Ines era una vera civetta. Forse, aggiunge, la po- 
vera mamma è morta per i dispiaceri che le dava la figlia, 
Primo si mostrava tanto accorato, che manifestò il proposito 
di allontanarsi di casa. 

Cortesi (delegato di P, S.) raccolse la prima dichiarazio- 
ne di Primo Renvonuti e rilevò Je angustio dell'animo suo 
pel rimorso del fatto compiuto. 

Adelaide Baroni, portinaia della casa, riferisce le voci 
cho correvano nel vicinato sulla condotta dei due innamorati. 

ittorio Porta, impiegato, parla del Segneri come di un 
Don Giovattni. Dice invece che Benvenuti ora buonissimo e 
geloso all'eccesso dell'onore della famiglia. Forse un po' rra- 

bile: una sera questiono al caffè con un amico, ma l'i 
domani andò a domandargli scusa. 

"Pres. Crede lei che Segneri avesso intenzione di sposare 
Ja Ines? 

Test. Credo il contrario, perchè nè a me, né agli altri a- 


iderevoli sopra nna 


mici, il. Segnori parlò del suo amore, sebbene dovesse sapere 
cho noi no eravamo a conoscenza. 

Difesa. Ritieno il testo che Primo Benvenuti consentisse 
‘ questo amore, senza esser convinto che il Segneri volesse 
sposare la Ines? 

Test, To penso che l’unico a erederlo fosse proprio lui. 

Giuseppe Perchiozzi, intimo di casa Benvenuti : parla 
dell’affetto di Primo per la mamma, che assisteva come una 
suora di carità, L’Ines era tutt'altro; un giorno in via Na- 
zionale rimproverò con brutte parole Ja madre, la quale con- 
valescente da una malattia al ginocchio, camminava a stento! 

E' mezzogiorno e l'udienza è sospesa. 


L'udienza è ripresa alle 3 e 414. Aula addirittura stipata, 

La difesa dice che per non insevire contro la povera morta 
e contro il Segneri, rinancina due testimoni, che dovrebbero 
deporre sulla condotta della Ines, e sull’affare del ratto com- 
messo dal Segneri (?). 

Zenedetlo Simoncelli riferisce che un certo Salustri gli 
disse di aver inteso dire cho il Segneri vantavasi di aver 
goduto la Ines. < 

Nicola Marconi, portinaio della casa, conferma il carat- 
tere dolce di Primo, e quello vivacissima della sorella. 

Cappettini, l'eterno studente repubblicano, rico 
studeate € poi commesso nella farmacia Ruggieri în piazza 
S. Giovanni. Segneri non diceva mai nulla delle cose 
nemmeno agli amici più intimi come me, Un giorno lo 
proverai perchè era poco serupoloso nei suoi rapporti con le 
done: egli mi rispose male, e da quel giorno non ci par- 
lummo più. (Deposizione molto interessante 1). 

Pres. (all’impntato). Saporate voi che il Segneri era un 
Don Giovanaîi ? 

Imp. No, perchè le informazioni assonte da mio padre a 
Ceccano, patria del Segneri, furono buone, 

Adolfo Manciwi, amico dell'imputgto, ripeto le stesse lo- 
di per la bontà d'animo del Primo # per l'affetto verso la 
sorella. Seppe dal Salustri che aveva inteso dire che il so- 
gneri andava dicendo di tenere la Ines como amante. 

Alfredo Galli vide passaro varie volte sotto casa sua il 
Segneri con la Imes: appena seppe il fatto, si spiegò come 
Primo, soggetto talvolta a scatti d'ira, si fosse indotto a 
quel brutto eccesso, 

Josimi Romolo ebbe a che dire una volta col Benvenuti; 
ma questi il giorno dopo si recò a chiedergli seusa ricono» 
scendo di aver trasceso. Questo atto accrebbe la sua stima 
per il Benvenuti. 

Alfredo Celli vide qualche volta il Benveneti molto ce- 
citato, ma si ricomponeva subito. 

Lulonio Galateo, idem, idem. 

Si leggono alenni atti dell'istruttoria ; © poi si sente ul- 
tima teste, la domestica dei Benvennti, Vesanzia Agerli, 
(che era stata al sersizio dei Benvenati prima del fatto) che 
gecenna all'indole vivace della Ines. 

Tn buona sostanza di tutti i testimoni quegli che ispira 
qualche simpatia è ancora l'imputato, 


alle 12 e mezza, si riprenderà îl dibattimento e 
Fata si avrdì la Sentenza. 


(1) E° bene notare che l'aut 
langue dubbio 0 sospetto sullo 
dell’Ines Benvenuti. 


pal < IENE, 


Fallimenti in Roma. 


CONCORDATI - Bonacelli Guglielmo el An- 
tonio, negazio di mediciuasi all'ingrosso, Corsa Vittorio E- 
manuele 183. Oferto al 50 per cento a tutti i rrolitori ve- 
rificati è non verificati da pagarsi in due rato, Un terzo sei 
mesi dopo che sarî passata în giudicato la senten 
mologazione, ed îl residuo un anno dopo il detto passa 
I 15 gennaio ore 12 adunanza dei creditori per del 
su talo offerta. 

PRIME ADUNANZE - Zimei Francesco, silsi- 
mentario, via Capo le Caso 53-A. Delegazione di vigilan 
Di Giulio Timoteo. Donati Alberto e Ursint Pasquale. Si è 
opinato per la conferma del curatore. provvisorio Trompeo 
avv. Eugenio. 

Falconi Elisa, nesozio di fornaio, via S, Apollinare 3. 
Nessun creditore è comparso. E" riservata al Tribunale la 
conferma del curatore. 

TRANSAZIONI - Dilta Fratelli Maggiorani, 
costruttorì, Corso Vittorio Kinaouele 155, E' stato autoriz» 
zato il curatore a transigere con i fratelli Dante e Petrucci 
sulle ragioni di crelito della fallita corso 1 sunnominati, 
Decreto di ieri 

VENDITE - Schietroma Romolo, fornaio, viu Do- 
menico Fontava 2. È' stata ordinata la vendita privata del- { 
lo merci è mobili appartenenti al fallimento al prezzo che 
sarà indicato nell'iuventario che verrà. compilato previa ri- 
mozione dei suggelli. Decreto di ie 

Amati Isavco, negoziante di tessati in Montecompi- ! 
tri. Dopo rimossi i suggelli e formato l'inventario, le merci 
e i mobili del fallimento saranno venduti a trattativa pri- 

ta previa stima da farsi dal perito D'Angelo Francesco, 
Decreto di ieri. 

Aitili Germano, cappellaio, via Ancona 8. Si è ordi- 
nata la vendita dolle merci e mobili a trattativa privata 
previa stima da farsi dal perito Scalzi Vincenzo. | 

CHIUSURE DI FALLIMENTI - Capitani Sal- 
vatoro, commerciante. per mancanza ti attivo, Sentruza | 
29 corrente. 


Sia dimostrò infondato qua- 
ato, diremo così, naturale 


rare 


Naufragio. 

@ Bilbno, 29 — Il vapore Carrone, diretto 
in Inghilterra, carico di minerale, ba naufragato 
salla costa di Santander. 

Si teme che vi sieno una ventina di annegati. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MERCOLEDI, 30 dicembre 1896 — S, Fi 
Leva il Solo alle ore 7,40 ra, — Tramonta alle 440 
Leva la Luna alle 334 m. — Tramonia alle 1,3 n. 


29 dicembre 
Europa continua la pressione elevata Spai 
Nord, 747 Arcangelo. H 
Talia 24 ore: barometro dimiunita quasi ovunque, bri- | 
nate Italia superiore; pioggie Sud. Stanane cielo sereno 0 | 
jo Nord e versante mediterraneo, nvvoloso altrove. 
Probabilità : venti deboli freschi settentrionali, cielo se- 
reno Nord, Centro, vario Sud. 


Rebus-Monoverbe 


COSO 


Spiegazione del Passatempo precedente 
Rame-Arme 


STATO CIVILE 


MATRIMONI del 23 DICEMBRE 


La Loggia Gioncchino, impiegato, con Di Ci 
Avvisati Franccesco, tabaccaio, eou Billand Orsola 
Nanni Agostino, industriale, con Iuda Albina 

Balducci Giuseppe, muratore, con Campareschi Giuseppe 
Tomolillo Alessandro, stalliere, con Verrecchia Maria 
Curzi Gaetano, bracciante, con Luccatini Giuseppa 
Meunini Sabbatino, contadino, con Cernsa Ciriaca 

Di Panfilo Deodato, scopino, con Egizia Maria 


MATRIMONI del 4 DICEMBRE 


Cipriani Alfredo, fabbro, con Mauri Luigia 
Patricelli Luigi, guardia munic., con Bassellucci Caterina 
raversini Antonio, oste, con Mioni Giovanna 

Fiorentini Pietro, cocchiere, cou Fiorentini Matilde 
Giorgini David, barbiere, con Mazza Cloofe 


—mi 
MATRIMONI del 26 DICEMBRE 


Varzana Francesco, pubblicista, con Menaglia Elvira 
Mazio Alberto, impiegato, con Busi Isotta 
Lippi Angelo, berretiaio, con Graziani Emilia 
Vichi Egidio, impiegato, con Mancini Rosalinda 
Leon Saturnino, impiegato, con Ruckstuhl Marin 
TT 
MATRIMONI del 77 DICEMBRE 


resti Eugenio, meccanico, con Carnevali Adelaide 
Carnevali Tito, pensionato, con Ricchezza Giulia 
Casini Ignazio, cuoco, con Vallocchia Alessia 

Valenti Emanuele, artista di ballo, con Maggi Laurina 
Elmi Pietro, bracciante, con Ottavi Marin 

Rasticali Vincenzo, fuochista, con Oddi 

Paoloni Francesco, muratore, con Liberati Gisella 
Parlamenti Lorenzo, stuecatore, con Luciani Cecilia 
Concci Giuseppe, meccanico, con Mari Pasqua 
Tarbessi Francesco, cameriere, con Mitrano Angela 
Oridi Francesco, cantoniere, con Cresci Ida È 
n 


MATRIMONI del 28 DICEMBRE 


Rossi Gio. Batta, bracciante, con Bimonini Francesca 
Marchetti Lorenso, calsolaio, con Garofoli Teresa 
Centini Luigi, impiegato, con Donati Carlotta 

o, 


ASTE, APPALTI E CONCORSI, 


Appalti dazio consumo. 

fian Cataldo. - 11 gennaio - Canone aunuo L, 8400), © 

Casoria, - 2 gennaio - C. A. L. 119; i 

Comiso. - 16 gennaio - C. A, Li 124,677. 

Cntanta, - 14 gennaio - C. A. L. 430,000. 

Campobaaso. - 14 gennaio - C. A. L. 250,000. 

Fabbrica d'armi Teri. - 14 gennaio - Fornitura 
logrammi 50,00 «i ferro in verghe. Importo L. 2500, 

Immobili in Komn. - 15 gennaio - La sez, Tribunata 
= Terreno e fabbricato via Famagosta mappa 160 n, a; 
». 39,693. 

— Fabbricato d'iniziata costruzione fuori Porta Angeli. 
ca L, 5008. 

“Idem - 4a sezione c, s.-2 appezzamenti 
bricati fnori Forta Angelica L, 19502. 

"Idem - 4a sce. ‘appezzamenti terseno è fi. 
bricati fuori Porta Angelica L. 15502 

Casa in costruzione fuori Porta Angelica catasto m 

148 n. 1640 Lo 56052 

Tdem idem m, 1349 L, 49,213, 

2 gennaio - La sez, c. 3. Loti 7 appezzamenti aî Prati 
di Castello. Rispettivamenie 10 L, 2280): 20 L. 4170 
20 L. 48,186; 40 L, 30878; Bo Le 9801; do L. 5022; toliso 
186 

Notai. - Vacanto posto notarilo nel Comune 
gnana (distretto di. Trapani. 
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NOVITÀ, VAFIETÀ, ANEDDOTI 
Parto quadruplice. i 


A Montacher, vicino ad Auxerre, ana i no a 
dato alla luce quattro figli ad un part», tre tu 
mine 6 un maschio, che sono tutti vivi e iu buona 
salute. 

L'anno scorso essa aveva partorito tre figli, 
cui uno solo però è ancora vivente. 

La donna sì chiama di cognome Drouet el è una 
discendente del famoso maestro di posta »nonimo 
che arrestò la fuga dell’infelice Re Luigi XVI. 


Francobolli rari. 

A Loudra ha avuto luogo una vendita di trauco» 
bolli rari, che ha prodotto ia tutto 1,025 sterline. 

Fra i prezzi maggiori citiamo: an francobollo da 
1 soldo giallo del Grandueato di Toscana non usato, 
5 sterline; uno del Regno di Napoli da mezzo tor 
nese azzurro colla cruce, 3 sterline, 17 seellini e 8 
pence: uno da 50 grani pure di Napoli non usato, 
3 sterline e 6 pence, Un francobollo delle Barbados 
non usato ha ottenuto il prezzo notevole di 14 lire 
sterline. 


Dalla provincia romana 


Ceccano, 27. — Sono due mesi daccaò, in se 
guito a reclamo della minoranza del cssiro Consi: 
glie c.munale, la quale vedeva andare a rotoli la 
cosa pubblica a causa di una maggioranza, per quan 
to composta di persone rispettabili, singolarmente 
prese, tuttavia troppo compiacenta verso gl'iuteressi 
di una famiglia giù dominante, il prefetto Bonasi 
inviava uu Commissario, la cui inchiesta, condotta 
con molta alacrità, svelava irregolarità non lievi. 

Fu aonunziato inevitabile lo scioglimento del Cun- 
siglio, ed i signori Berardi, seguiti dai loro adept» 
costituenti la maggioranza, rassegnavano al sot. 
prefetto di Frosinone le loro dimissioni da consiglie- 
ri, dietro superiore, amichevole consiglio, a quanto 
si assicura, Con tutto questo, ancora tarda un proy- 
vedimento per il nostro Municipio! Che iadebite in- 
frammettenze politiche ostacolino o sviine l'azione 
del prefetto itonasi? 


CRONACA DI HomA 
Temperatura di ieri. — Dall'Uservat» 
rio del Collegio Romano: ‘Termometri cen do 
— massimo: 9,6 — minimo: 4,1. 
Quirinale. — Questa sera le LL. MAL ii Ie 
e la Regina riceveranno il Corpo diplomatico con 


le rispettive signore per gli augurii di Capo d'auno, 
Le signore si riuniranno al salone bianco degli 


! appartamenti reali. 


Come prescrive il cerimoniale, ciascun ambi: 
sciatore o ministro sarà ricevuto separatame:i 
col personale della legazione, 

Dopo il ricevimento i Svrani terranno circo! 

— Teri S. M. il Re ricevette in separate udicn 
ze il generale Menotti Garibaldi, il comandante 
Sorrentino è il maggiore cav. Franci, dei RR. ci 


mo — Îeri il Papa ricevette 
auguri di Capo d'anno il signor Poubell 
sciatore di Francia, il barone de Cet». 
straordinariv di Baviera, il signor Leonid Lar- 
rea inviato dell'Equatore, il signor Guidi Fausti 
inviato di Bolivia, il barone d'Erp inviato del 
Belgio. 

Dopo l'adienza pontificia passarono a compli 
mentare il cardinale Segretario di Stato. 

— Ii Papa ha dispensato dall'astinenza nelgior- 
nodi venerdì, primo dell’anno 1887, per cni sipo 
tranno usare le carni da tutti, ; 

— Domenica 3 gennaio il car.linale Creteni pren 
possesso del suo titolo diS. M.Sopra Minerva. 
Annuario Riechiardi — Îl succes 

che ottiene il premio che dà îl Popolo Romano i 
g1%i abbonati per il 1897 è veramentestraordinari 

In questi due giorni abbiamo avuto 134 nuovi 
2'bnati soltanto per la città di Roma. 

Lili è che si tratta di un libro utilissimo per 
tu:te le classi e tutte le famiglie, tantochè si può 

niamarlo indispensabile, GA 

E il vantaggio speciale cHe ha sopra tutti gli 
annuari, almanacchi, prontuari del genere, è che 
serve per molti anni, aa é 

E' stato stampato con caratteri nitidi dalla Ti- 
pografia della Camera ed è legato in tela e oro, 
sul tipo dell’Almanacco di Gotha, Si può vederlo 
nelle vetrine del negozio Dalle Mollo ai pal. del 
Popolo Romano, come si può esaminarlo prima, 
richiedendolo liberamente agli uffici d'A:mmini 
strazione del giornali 

Consiglio provinciale. — ques. > 
il C.usîglio provinciale si adunerà in sedua 
pubblica, da i 

A pruposito della provincia, la deputszi ie lia 
pubblicato per la prima volta in quest’ into la 
situazione patrimoniale. 

Gi place di riassumeria : 

Attivo: Consistenza patrimoniale sì 
81 dec. L 

Patrimonio mobi 

Situazione finanziari 


In totale L.54: 
Passiro: Consistenza patrimoniale L. 549,393.21 
Situazione finanziaria » 1,383,882 


449.737,69 
586,08 


Totale L.2,083,275.6! 
Capitale netto L.3,338,417.72 
Su tale situazione la Commissione pel consun- 

tivo ha fatto peraltro delle riserve nella discus- 
sione del bilancio, ritenendo che fosse il cas. di 
rocedere ad una mobilizzazione per apprezzare 
Pari capitali al loro valore reale, 

La Deputazione ha accettato Îa raccomanda» 
zione. n i 

8. P. Q R.— Nel pomeriggio di ieri la 
Giunta tenne seduta pel disbrigo degli aftari 
ordinari. 

Fer la colonia francese. — L'Anbi> 
sadeur de France près S, M. le Roi d'Italie è 
l'honnenr de prévenir ses compatriotes de Rome 

u'il restera nu Palais Farnese vendredi pro 

in, l,er janvier, de 8 À 4 heures, pour. rece 
voir ceux d'entre eux, qui voudront bien sy D"® 
laenter è l'occasion de la nonvelle annre. 

“Per gli uffielali. — Il comando del distret- 
to militare di Roma SFe di comunicare 

© Tatti gli ufficiali di terra e di mare in ef- 
fettività di servizio od in congedo si troveranno 
riuniti in grande uniforme con sciarpa (gli affi 
ciali in congedo con bottoni al bavero dell'abito) 

er le ore 17 del primo gennaio p. v. nelle sale 

lel R. palazzo per fare ala alle LL, MM. quan 
do percorreranno i reali appartamenti. 

li stendardi della cavalleria — Al-/ 
le 29,10 di ieri Rea i perta er Bologna la 
Commissione che reca lo stei al reggimen- 
to di cavalleria Umberto L 
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MM. quan, 


Ai Monte di Pietà, — Più di un giornale 
in questi giorni si € ocenpato della gestione del 
Monte di Dietà deplorando che le riforme propo- 
ste da lungo tempo e più specialmente gli incon- 
venienti rilevati dall'ultima ispezione eseguita dal 

De Rossi, non siano atati rimossi. 

Si è accennato anzi in modo speciale alle îrre- 
golarità constatate nelle Agenzis e alle dilazioni 
frapposte all'approvazione del nuovo organico, 
nell'attesa che il duca ‘Torlonia avesse assunto 
l'ffettività della carica, 

Tali censore nou hanno alcan fondamento, 

Ci risulta infatti che per quanto riguarda le 
irregolarità rilevate dalla ispezione del cav. De 
Rossi si è provveduto subito ed in modo esau- 

Si trattava in fondo di questo : che alcu- 

i del Monte erano cointeressati nell’e- 

i due Agenzie. La cosa era seuza alcun 
corretta, e quindi si sono adottati 

menti perchè l'inconveniente non solo ces- 

ma non si potesse più ripetere nell’avve- 
l'organico i lamenti sono, fino ad 

» g Da molto tempo in 

‘atti se ne attende l'applicazione, mentre le con- 
el Monte lasciano molto a 

ilerare dal punto di vista economico. Ma il 
itardo non dipende dal he nttendesi che 
il duea Torl ma và della carica: 
il duca si è invece dimesso — dimissioni che 
non furono ancora accettate dal Consiglio comu- 
nale — e parve conveniente di attendere che la 
Cummissione per deliberare fuse al completo, trat- 
tantosi di un atto molto importante per le sne 

finanziarie, 

Dei resto l'organico è pronto: la Commissione 

fondi necessari e quanto prima 
attnato. 
to poi 


siano state constatate ir 


anno credere autorizzati dal Monte di Pietà non 
provvedere l'Amm. del Monte. 


poco della questione. 
poichè siamo a parlare del Monte di Pietà 
sarà fuor di Inego di riassumere le conelu- 
resoconto morale pel 1895. 

a sua relazione infatti la Commissione am- 
ministratrice del Monte, richiama appunto l'at- 
tenzione delle competenti autorità sulla specula- 
zione usurgia del traffico delle polizze esercitata 
a dinno dei poveri impegnanti, i quali, impossi 

lati a viscattarle da quegli ingordi speculatori, 
esigono quasi sempre enormi usure sopra le 
summe date a prestanza sulle polizze stesse, sono 
stretti ad abbandonare alla pnbblica vendita 
zli oggetti da queste rappresentate. 

Risulta infatti dai registri dei sopravanzi del. 
è vendite dei pegni che durante l’anno 1895 ol- 
tre il 60 per 100 dei medesimi, furono riscossi da 
speculatori. A tale inconveniente che paralizza 
in gran parte l'opera benetica del Monte sareb- 
be apportano che volgessero la loro attenzione le 
ompetenti autorità, 

Ed ecco ora 1 risultati economici e finanziari 
i.ila gestione 1895. 

Darante l'anno furono eseguiti 981,266 pegni 
ver una prestanza di L. 15,357,11450, 

1 pegni da L. 1 a 20 corrispondono all'84 per 
1.0 della totalità — cifra spaventevole perchè 
taypresenta i bisogni delle classi più misere del- 
lu popolazione, 

La media dei 290 giorni operativi nei quali il 
Monte centrale rimase aperto al pubblico, risultò 
di pegni 3384 per L. .57 per ciascun giorno. 

XI 31 dicembre 1895 esistevano nelle quattro 

Kodie pegni 400,407 rappresentanti la prestan- 
za complessiva di L. 6,878,563, Il maggior nume- 
ro delle operazioni ebbe n verificarsi 11 giugno 

el quale furono ricevati pegni 4,888 per lire 

50. 

Delle L. 15,357,11450, capitale erogato nelle 

anze nei corso dell'esercizio 1895, fur: 

5 x pegoi originali 
munenti L, 7,098,507 rappresentano i pegni, dei 
quali fu chiesta la riuuovazion 

Alla finale liquidazione risultò che dei pe 
‘81,266, eseguiti durante l'esercizio 1995, il 5 

100 fu disimpeguato dai proprietari delle pi 
43 per 100 fu rinnovato per altri sei 
1u.S6 per 100 fu venduto all'asta pubblica. 
pitale pr 114.50 rien- 
152 
TAG per vendita, ed il 39,60 rim, 
la sezuì ione dei relativi pegni. 
ell'auno 1895 furono esecuiti, in confron- 
to del ‘anno precedente, 109,425 pegni di più con ar 
mento del enpitale di L. 600,661,50, e il numero 
dei pegui esistenti nelle Custodie al 31 dic. 
a l'anno 1894, di 
ax.ior capitale di L, 240,752. 

Le risultanze generali dei pegni eseguiti, e di 
capitale sopra questi prestato dall'anno 1876 
tutto l'anno , danno un totale di 13,013,8! 
pegni, i nel cora di 20 


L. 4,222.13, Fra questi figurano L, 437,304 
interessi, L. 124,873.89 per diritto di polizza 10]0 
sulle prestanze superiori a_10 lire, L. 49,960.04 
ver diritto sulle vendite e L. 43 per 80° 
ravanzi di vendit 

In conclusione si ha: Prodotti L. 635,048,35 — 
Spese di esereizio L. 542,10432 — Acanzo netto 

2.914,04 minore di L, 18,543,65 di quello ot- 

tenato nell'anno precedente. 

Agitazione fra i maestri. — L'agi 

ne fra i maestri d'Italia promossa dalla So- 
gietà di MI. S. fra gl'insegnanti di Roma, si e- 
stende ogni giorno più, La Società Emanuele Ce- 
lesia fra gl'ingegnanti di Genova ha inviato un 
telegramma di adesioni 5 
Altre adesioni sono pervenute dalle provincie 
di Salerno e di P comitati si 
vanno costituendo in altre provincie per pro- 
muovere alunanze e deliberare salle proposte 
della Commissione di Roma e sulle risposte del 
ministro. 


tssemblce e Società. Cooperatira dei pro- 
duttori è venditori di latte, — Questa sera alle 19 
nella Sede sociale, piazza Araceeli n. 5 assem- 
blea generale. 
Secietà di M, Ass. fra gli impiegati. 
Domani allo 20 trattenimento drammatico e 
o e domenica 3 cennaio rappresentazione dram- 
matica. 
tequestro — D'ordine dell'autorità giudi- 
ziaria fu ieri sequestrato il giornale socialista 
‘Avanti per un articolo intitolato“ La rivincita, , 
nel quale si riscontrarono offese all'esercito. 
Gspedali di Itoma — Movimento dei ma- 
28 dicembre 1896 


% Spirito 
8) Antonix 
Sia Galla | 
È 


vasi apo cfa 1 del | [spufafo 


Apoplessia — In uu' osteria di via Flavia, 
ic 15, trovavasi certo Giovauni Battista Var 
ss di anni 74, da Charlieu (Dipartimento della 
Lvim) pensionato, insieme a suo figlio Enrico d'an- 
Di 40, artista di cauto. Ad un tratto il povéro vee- 
chio veniva colto da colpo apoplettico. Trasportato 
all'uspedale di S. Antonio vi giuugeva cadavere, 
, Tentato suicidio. — Neila abitazione, 
iu via Boonarroti 11, jeri alle 12 il sarto Florindo 
Pace, di anni 29, per dispiaceri amorosi tentava di 
suicidarsi ingoiando della tintura di iodio. 
Fu trasportato all'ospedale di 8, Antonio in grave 


Investimenti — lu vis Alessandria ieri mat- 


tina una vecchia, certa Maria Canè, veniva investita 
da na velocipedista, Riportò loggére contusioni, 


— lori mattina alle 8 per le 
I via della Salara Vecchia 19 il 
fabbro Silyestrini Ginseppe e certa Belardinelli E- 
milia in invennero sul pianerottolo una donna 
priva dei sensi, în una pozza di sangue. A poca di- 
Stanza erano alcuni effetti di biancheria da bucato, 
Ohiamata la guardià municipale Sambiase Micheie la 
donna fu adagiata in una vettara e condotta alla 
Consolazione. # dottori Galloni e Pietramieo le ri- 
scontrarono la frattura della base del cranio e dopo 
un'ora infatti la poveretta cessava di vivere. 

In seguito ad indagini fatte dal delegato Tora © 
dalla guardia Pia si stabili che Ia disgraziata era 
la lavaudaia Silveri Maria d'anni 63 da Monte Ru- 
biano, Marche, abitante alla via del Priorato 17 » 

La Maria di buon'ora si era recata al terzo p 
no della casa in via Salara Vecchia 13 a prendere 
la biancheria da lavare da certa Politi Teresa e 
verso le 7 e mezza no era uscita, 

Da quanto si può presumere si crede che sia 
sdrucciolata nello seendere le scale battendo la nuca 

ra i gradini, 

Il pretore del I mandamento recatosi alla Conso- 


Ieri mattina alle 8 incendiavasi 
della cartaccia in una cantina s.ttostante alla cap- 
pelleria di Colnogeli Angelo in via $. Marin in Vin 
N. 5. Accorsero i vigili e il fuoco fu subito spento 
senza alenn danno, L' incendio fu enusato da inav- 
vertenza di alcuni operai che passando presso la 
carta con un lume acceso vi appiccavano il fuoco. 

— Tersera, alle 18, nell’ abi 

edi, moglie al defanto economo del mi 

razione pubblica in piazza della Minerva n. 48, 
p. p., la domestica passando con un lume appicce” 
Î fuoco ad una portiera dell'appartamento. 

Accorsi alcuni uscieri ed i vigili il fuoco fa spei 

Dopo circa mesz'ora però nella camera che ba la 
finestra salla piazza la figlia della signora Redi are 
v . Chi ia di 

i io colà questa sali nella st 

l'asta che serve ad acceudere i lumi si mise a vi 
riticare In condottura del gas. Nc nacque una esplo- 
sicne che inceadiò la tenda della finestra, Accorsero 


di nuovo i vigili dalla Pilutta col comandante Fue- 
ci, il capitano Jonni ed il tenente Giuliani, Un al- 
tro residuo di gas che si trovava sulla curva della 
volta tornò ad esplodere producendo sulla faccia del 
tenente Giuliani leggiere ustioni. Nell'insieme il 
danno si fa ascendere a 100 lire circa, 

Baruffe — Fedeli Virginia d'anni 19, da Ro- 
ma, per futili motivi venue a questione in Borgo 
Vittorio 27 p. ultimo, col marito Lopez Pietro d'anni 
29, da Roma, ballerino, e si buscò pareechi pugni e 

i ivni alla faccia guaribili in 8 giorni. 

— In via Moute Giordano il fornaio Baroero Giu- 
seppe d'auni 26, da Favigliano, litigando col collega 
Fueci Vincenzo, da Pesaro, riceveva una bastonata 
alla testa, cho a S. Spirito fu giudicata guaribile 
in 10 giorni. Il feritore 

Alla Consolazi: 

, da 
Sulmona, alla stazione di Termini nello scaricare 
una botte di vino rimase investito dalla medes 
e si produsse la frattura della 8'a costola desta. Ne 
avrà per 20 giorni. 

— In via Portuense l'oste Valeri Ruggero d'anni 
24 cadde da un carrettino condotto da’ Cancellieri 
Autonio, riportando una contusione alla man» si: 
nistra. 

— Il macellaio Alimenti Pietro d'anni 28, roma- 
no, cadde in via Foro Romano da un carro, condot 
da certo Furia Giuseppe. Riportò contusione ai lombi. 

A. S, Spirito. — Ricoverati 

— Della Manica Maddalena di anvi 70 romana 
nello scendere le scale di casa in via Cicerone 49 
scala A int. 19 disgraziatamente cadde ferendosi alla 
testa © slogandosi la gamba destra. Ne avrà per 40 
giorui. pr 

— La piccina Assunta Divnisi, ieri alle 3, nella 
sua abitazione in via Carlo Alberto 3, avvicinatasi 
troppo ad un braciere acceso si produceva alcune 
scottature alla mano si Ve avrà per 15 giorui. 

— In via Nazionale il facchino Dumeuico Silve- 
strini cadeva da un carretto riportando la distrazio» 
ne di un dito. 

Arresti, — In piazza Barberini fu arrestato, 
mentre fuggiva, certo Cenni Giulio, d’ anni 18, ro- 
mano, autore di borseggio di uu portafoglio conte- 
nente L. 15 in danno della siguora Hirfhtiry Frane 
cesca. , 
Strenue per Capo d'Auno -- Oggi 30 
© domani 31 grande Esposizione - Old England, via 
Nazionale 115, IL più svariato assortimento in Ro- 
ma delle ultime novità, Solidità - Fleganza - buon 
suorcato. 


Piccola Cronaca di Rom: 


Musica nl Pinelo — ore 15,30 alle 17 
il concerto degli Allievi Carabinieri eseguirà quest'og- 
gi il seguente programm 

1. Marcia militare, 

2. Sinfonia “ I maestri cantori, ,, Wagrer. 

3, Pot-pourrì “ Il venditore di uccelli, ,, Zeller. 

4. Intermezzo, coro, preghiera e racconto “ Caval- 
leria rusticana, , Mascagni. 

5. “ Le vispe comari, , Nicvlai. 


Clinica opolici, per le donne. Via Gioberti 10, 
snore della Croce, Direz. Prof. C. Marocco 4 Fontane4l. 

Dott. Egidi. Malattie di gola, naso e orecchi 
Cousulti ore 8-9 e 2-5. Via di Pietra 70. 


Monte di Pietà. 
Giovedì, 31 dicembre 1895 — f.a Custodia vende: 
Oggetti d'oro, impegnati il 19 maggio 1896 fino 
alla polizza 97500. 
Oggetti biancheria e vestiario impegnati il 25 mag- 
gio 1896 fino alla polizza 102000. 


Si paganoi resti dei pegni venduti nelle altre custod 


Alla città di Como 


Fabbrica seterie - Via Frattina 91-92 
Sono arrivate le atoffe e novità per la stagione. 


j delle vie respiratorie ed urinaria 
{| catarri fengono guariti. dall’ Elatina al 
Halsamo del Polù'e Terpiuol»., Preparazione spe- 
ciale delle Farmacie Boni vis Napoleone III e piaz- 
za Barberini. Bott. L. 2. 


TEATRI DI ROMA 


Argentina, — Una sala abbastanza affollata 
ed elegante ieri sera alla terza dell'Asrael. 

Il successo si accentuò un po' più delle prece 
deuti sere e gli applausi furono più continni e ca- 
lorosi. 

La signorina De Frate, questa efficacissima e 
splendida Suor Clotilde, dalla voce simpatica, melo- 
diosa; il tenore Mariacher che ha tanta potenza di 
mezzi vocali, specie negli acuti, in cui è sorpren- 
dente addirittura; la signorina Stahl, che gionta 
appena al momento dell'andata in scena dell'opera 
seppe spiegare tutta la sua nota bravura, tutti în- 
somma ebbero la loro parte di feste divise nata- 
ralmente con l'orchestra, sulla quale pubblicheremo 
domani alcune considerasiuni del nostro eritieo prof. 
Parisotti. 

Venerdì quarta dell’Asrael © nella settimana 
traute Falstaf cou a protagonista Antonio Scotti. 


Costanzi — Continuano le piene alle repliche 


del Giro del mondo sn 80 giorni, dì questa interes- 

inte féerie alla quale finirà coll’as: istervi tutta Ro- 

dosi di una vera meraviglia per scenari, 
meccanismi, ecc. 

eri, uieutemeno, al botteghino chiedevano i bi- 
glietti' per venerdì, 

Valle. — Anche iersera molta ilarità destò la 
repliea della nuova commedia di Bisson: Gli errori 
del matrimonio. dan A te 

Stasera uno spettacolo attraentissimo, di quelli dhe 
solo il Novelli è capace di mettere assieme, per of- 
frire il modo al pubblico di passare alcune ore con 
piacere e sensa ls paara di dover assistere a pro 
dusoni conte di cai pur troppo rammento nn» 
cora i successi (l.. 

7 programma dunque è il seguente: Ludro e 1a 
gua pros giornate; Divagando, uno di quei mono- 
loghi creati dal Novelli, ed in ultimo Le deste 
mie di Cardillac. 


Nazionale — Una notte a Venasia, la gene: 
lissima operetta di sin ite ion0 sucgesso. 
Applaudita l'esecuzione, bissati vari ci, fra i 
quali il finale secondo e ricca la messa in scena. 
Stasera replica, 
Al Metastasio debutto stasera del buîîo eo 
centrico musicale Master Philipp: ed al Manzoni 
tore Mascalchi dà la sua beneficiata con I, Napo- 
fani del 1799. Fabr... 
——e—— 


SPRTYTACOLI D'OGGI. 
Gostanst — II giro dol mondo in 30 giorni, ore 1 
Watne = 7) tuto are, 
Senise 2" 0, Tit a Fanano crea 
Quirino, — Zarzuelo 6 balli, ore 21, * 
Metastasio -- Compagnia di varietà, ore 18 0 2 
Manent 2 7 Nom dal 1700, 016 21 
7 Via Tacine engoie Conto 
Olympia Sertsstet0 Oro 118° - ingresso La 1. 
= 


La migliore strenva par capo d' anno 


ALBERGO TRITONE - ROMA 
Camere da L. 1,50 al5, fra tutto. Vicino Ministeri 
Posta Centrale. : Via ‘Pritone 164, Maroniti 64 


Dar 6, Navi e ine n e 


-Salsamenteria Milanese 


Carlo Vaj si fa dovere di avvertire la spet- 
tabile sua clientela che dal 1. ottobre 1895 ha ce- 
duto il sno negozio di salsamenterie in via Mad 
dalena N. 48 e sì è trasferito alla sucenrsale in 
via Due Macelli N. 91, angolo Capo le 
Case sotto la ditta F.lli Vi 

Il negozio è ben fornito di ogni specialità e- 
stere e nazionali di primissima qualità e come 
sempre del vero burro di Milano genuino. 


È un abbonamento alla III annata della Vitm 
Italiana, Rivista illustrata di lettere scienze ed 
arti che si pubblica in Roma due volte al mese. 

Prezzo lire venti che si può versare al locale uf- 


ficio postale o inviare alla Società editrice Dante 

Alighieri in Roma, È 

Ricco premio agli abbonati. 

Linee celeri postali. 

1. Da Trieste ogni Mercoledì a mezzogiorno @ 
da Brindisì ogni Giovedì alle 2 pom, per 
Alessandria. Arrivo colà ogni Domeni- 
timanal a l’Italia è l'Egitto. 

2. Da Trieste ogui (iiovelì alle 11 ant, e da Brindisi, 
vu Uorfù, l'atrasso: Î'ineo, ogni Venerdì alla mezza- 
notte per' Costantinopoli. 

‘lisi. via l'orto Sail, Suez ed Adeu, al 4 nel pomerig- 
giù per Bombay i-Rombay' 44 giorni). 

4. Da Venezia per Triesto ogni Murtadi, Mercoledì e Ve- 
nerdì alla mezzanotte © da Priesto per Venezia ogni 

Altri servizi da Trieste. 
Mensile per l'Indo-China e Giappone (20 d'ogni mese). 
Settimanale per Smirne (ogni l'omenica) 
Settimanalò per S2londeco (ogni Domenica), 


di Lloyd Austriaco 
ca all'alba. Unica e più sollecita lineA set- 
3. Da Trieste al 3 d'ogni mese a mezzogiorno e di. Brin- 
Lunedi, MercolelleVenerdì pure alla mozzanotte. 
i 
ni Giore- 


5 volte la settimana per i Dalmazia, 
di celerissimo Trieste-Cattaro, 

9 viaggi all’anno pel Brasile. 

Linee speciali nel Mar Noro. 


igersi per ulteriori informazioni alla DIRTZ 
CIALE, Trieste, oppureagli agenti Ad. Roesler Fran 
. et G, Ferravi Firenze, O. Nervemma, Jrindisi, R 
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LMANACCO ITALIANO 


PICCOLA ENCICLOPEDIA POPOLARE 
DELLA VITA PRATICA 
E ANNUARIO DIPLOMATICO AMMINISTRATIVO 
E STATISTICO 


ANNO Il - 1897 


200 figure e una carta geografica a colori e coper- 
ina elegantissima con placca speciale. 


$ 
3 
* 
$ 
p4 
: 

PREZZO LIRE DUE 
$ Legato riccamente in tela L. 3 
3 Legatura di lusso în tutta pelle L. 3,35 
* 
* 
è 
} 
i 
6 


‘(CUM dell'Italiano 


. 
i 
° 
H 
Un bel volume di 500 pagine a due colonne con Ì 
$ 
i 


letti e Circolari Gratis a richiesta 


Tuviare Cartolina-Vaglia alla Casa Editrice 
lì. BEMPORAD E FIGLIO di Finn 


bd 
che lo spedisce franco di porto nel Regno, 
In vendita anche pressu tatti i Librai d’Italia, 
0000000000004 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
del 


DEBITO PUBBLICO OTTOMANO 


pecoti 
AVVISO. 

ll Consiglio informa i portatori del Debito Pub- 
blico Ottomano che, in conformità all'articolo V, pa- 
ragrafo 5, del Decceto Imperiale dell’8/20 Dicembre 
1881, tutte le cedole che non saranno state incas- 
sate nel periodo di sei anni dal termine della loro 
scadenza, saranno prescritte. 

In conseguenza di quanto precede, le cedole colla 
scadenza 1/13 Marzo 1891, che non saranno state 
incassato fino al 12 Marzo 1897, rimarranno ac- 
quisite al Debito Pubblico Ottomano, 

Costantinopoli, 1. dicemNro 1996, 


L' Acquedotto De Ferrari Galliera 


avvisa che a partire dal 31 corrente dicem- 
bre i tagliandi delle sue azioni in Lit. 6.25 per 
azione e quelle delle sue obbligazioni in L.it, 
per vbbligazione sono pagabili 
alla Sede Sociale - Campetto 4. 
in GENOVA | presso la Banca Russa pel Com- 
mercio Estero 
|, îl Credito Italiano 
il Credito Haliano 
il Comm. Aless. Centurini 


in MILANO > 
in ROMA si 


POLLAME INGRASSATO 


al cav. Antonio Lacchini avverte la sua spetta» 
bile clientela di aver riaperto in Roma Piazza in 
Lucina 11 (accanto alla caserma dei RR. Carabi 
ti) il proprio deposito di pollame ingrassato, Zam: 
poni e Cotechini di Modena, Parmegiano, Burro di 
pura panna, Cappelletti (tortellivi), Lambrusco ecs. 
Prodotti di prima qualità. n 

Preszi mitissimi, servizio a domicilio gratis. 


Conversione di Rendita 5 lo 


con rendita al portatore 4 1|2 netto. 


La Ditta A. O. Fr.lli Scaretti con ofi- 
cio di cambio in piazza della Rotonda n. 77 rispondo 
alle domande che giornalmente riceve dai suoi clienti, 
Lire 100 di rendita 5 010 (nette lire 80) al saggio at- 
tuale di circa 97 valgono L. 1940 — 
lire 80 di rendita netta 4 112 010 al pres- 
zo del giorno di 108 » 188110 


Utile L. 108 90 

La Ditta anddetta con mitissima commissione si 

inearica del tramutamento e per qualunque somma. 
Vendita 

di obbligazioni del prestito riordinato Berilacqua 


Ta Masa, & Lire 5. 
OROLOGERIA 7» DI GINEVRA 
BARASA 


ALFREDO 
Allievo e Successore di E. KOLBAUER 


Vendita Orologi d’ogni genere 
Riparazioni eseguite con precisione a prezzi modici 


108, Via Due Macelli, 108 
Incontro all'Holel Vittoria e allo Stab. del “ Popolo Romano n 


Vini vecchi e nuovi. 

Nelle grandi Cantine R. Caselli in Rufina (To- 
scana) trovasi un forte Stock di circa 5000 Ettolitri 
di vini vecché dal 1885 al 1894. 


piccole partite rivolgersi sì Depo- 
, Via del Tritone N. 173, Roma. 


Vini nuovi da L. 1,85 a 1,50 al fiasco. 
Trattamento completo 


Malattie nervose Taantnate 


ia, 1l massaggio cre I prot. F VisioH, 
Preto nba dell'Istituto, vi darà consultazioni 


dal ‘28 dicembre al 10 gennaio p. v., dalle 
dai gione 1) Inciento Bernini, 
Direttdott. G. 


rso 15%, 
rie 


Ultime Notizie 


Teri mattina, alle 7,15 è arrivato S. A. R, 
il Duca degli Abruzzi. 

Fu ricevuto da S. A. R. il Duca d'Aosta 
e dal generale Ponzio-Vaglia e dal comm. 
Lambarini. 

Jersera alle 23,10 S. A. R. è ripartito per 
Venezia. 


Alle 14,15 di ieri, partirono per Firenze 
le LL. AA. RR. i principi di Napoli. 

Vennero accompagnati alla stazione dalle 
LL. MM. il Ree la Regina, dai Duchi D'Ao- 
sta e dal Duca degli Abruzzi. 

Furono ossequiati dai ministri Di Rudini 
Brin, Pelloux, Costa e Branca, dai Sottose- 
gretari di Stato Serena, De Bernardis, Bo- 
nin, Ronchetti, Arcoleo, dal Presidente del 
Senato on. Farini, dall’on. Chimirri Vice- 

residente della Camera, dai generali Leone 
Pelloux e Carenzi, dal Sindaco, dal Prefetto 
€ dalle autorità. ee 

I Principi giunsero a Firenze alle ore 215 
e furono ossequiati alla stazione dalle au- 
torità. 

Iersera, alle 20,15, sono partiti per Torino 
le LL. AA. RR. i Duchi d'Aosta. 

Furono accompagnati dal Duca degli A- 
bruzzi e ossequiati dai ministri Rudini, Bran- 
ca, Pelloux, dall’on. Farini, dal sindaco e 
dalle altre ‘autorità. 

Teri mattina, alle 11 112, S. M. il Re ricevette 
una commissione di ufficiali del 23.0 Reggimento 
cavalleria Umberto I, composta del colonnello 
Desderi cav. Giuseppe; capitano Laz AV, 
Cesare, tenente Di Pralormo Roberto e dei sotto 
tenenti Giubilei Carlo e Di Borbone Lnigi, alla 
quale fece la cons-gna dello stendardo del reggi- 
mento stesso. 

La cerimenia ebbe luogo nella Sala bleu. Vi 

istevano S.A.K. il Principe di Napoli e la Ca- 
sa Militare di S, M. il Re in grande uniformi 

Il Sovrano ebbe parole cortesi per gli ufficiali 
ed invitò la commissione a colezione, 

Jeri, alle 14, 5. AL il Re ricevette în udienza 
di congedo il capitano di vascello Sorrentino co- 
mandante dell'Elta — S. M. ricordò al Sorrentino 
il viaggio da lui fatto molti anni sono allo Zan- 
zibar, gli parlò di quella colonia con molta com- 
petenza e gli raccomandò particolarmente il ri- 
cupero delle salme dei valorosi caduti a Lafalè, 

ll capitano è ripartito iersera alle 19,5 per 
Napoli e domattina, l'E/%a salperà da Napoli per 
Massana, 

Tersera, il capitano Sorrentino fece la visita dt 
congedo ai miaistri della marina e degli esteri. 


Nel pomeriggio di i 
Abruzai si recò a far vi 
marina. 


Borse di pratica commerciale 


In seguito al risultato degli esami ed in con- 
formità' alle proposte della Commisstone l'on. 
Galcciardini, ha deliberato di conferire i tre at 
segni di tirocinio pratico di un anno nel commer- 
cio internazionale presso case commerciali del 
Regno, posti a concorso pel 1898, ai siguori: An- 
tonio Ravoioli di Forlì, licenziato dalla Scuola 
Superiore di commercio di Venezia; Ettore Mar- 
cenaro di Genova, licenziato dalla Scuola Supe- 
riore di commercio di Genova e Raffaele Stra- 
niero di Barletta, licenziato dalla Scuola Supe- 
riore di commercio di Bari, 


Ministero della Marina. 


Il capo-macchinista di La cl. Pittaluga Giovanni 
sbarcherà dalla r. nave “ Re Umberto , e si reche- 
rà sull’ “ Affondatore , per assumere la direzione 
delle macchine, in cambio dell’ufticiale Comotto Pie- 
tro, il quale, dopo la consegna dell'apparato motere 
si recherà a Vo.ezia pe surrogare sulla r. nave 
“ Cristoforo Colombo x il capo-macchinista principale 
di 2a. el. Ricci Gio. Batt, al passagizio in disponibi- 
lità della nave, 

Il capo-macchiuista di 1.a cl. e Lisi Gaetano im- 
barcherà sulla r, nave * Re Umberto n 

Il “ Palinuro ,, è partito da Mahon, il “ G, Bau 
san , è partito da Spezia, il “ Doria , è partito da 
Smime. 


Una lettera del Duca di Orléans. 

(S) Farigi, 29. — E' stata pubblicata una let- 
tera del Duca d'Orléans, il quale dichiara che non 
si presenterà caudidato nelle elezioni senatoriali di 
Brest e che non vuol creare imbarazzi alla Repu 
blica, la quale è impegnata in un'opera diplomatica 
delicata, Dichisra infine che cercherà di facilitare le 
relazioni estere della Francia. 


Processo Stambuloff. 


(8) Sofia, 28. — La rivoltella di Stambuloff che 
si trovava sulla tavola come corpo di reato, fu ru- 
Bata ieri. 

Il Procuratore chiese la punizione degli imputati 
del delitto, dicendo che l'autore morale di questo è 
Tufektschieff. 


Il nuovo gabinetto serbo. 


Simic presidenza ed affari esteri; generale Misk 
vita, guerra; Velimirovie, lavori pubblici; Vuic, 
nanze ; Mika Gjorgievich, interno ; Andrea Nicolie, 
culti, Klerie, agricoltura ; Milanovic, giusti 


Russia e Germania. 
(Bervisio upeciale del Pop. Rom). 

Bei 0, 29, ore 19. — I delegati tedeschi 
e ruasi per la risoluzione delle questioni doga- 
nali fra i due paesi hanno tenuto un'altra con- 
ferenza, nella quale sono stati redatti definitiva- 
mente i protocolli. 


L’insurrezione nelle colonie spagnuole. 
A CUBA. 
La mediazione degli Stati Uniti. 

(8) Washington, 20 — La Post annunzla 
che îl segretario di Stato, Olney, © l'ambasciatore 
di Spagna, Dupuy de Lome, si posero d'aceordo cir- 
ca un accomodamento fra la Spagna e gli insorti 
cubani, 

La Spagna accetta i buoni uffici degli Stati Uniti 
come intermediarii © come garanti di un’ amnistia 
agli insorti  dell'aplicazione di riforme nell'isola 
di Cal 

La forma di governo offerta ai Cabani non an- 
drebbe però fino a riconuscerne l'indipendenza. 


—_—_—_———_" 
AUGTRIA-UNGHERIA_ 


(8) Troppaw, 29 — La Dieta ha vato 
la pro) die 
otto n n 

La Dieta si è poscia aggiornata, 


#i Ù pe aperiale Pop. J 
ha 17, - 
parare Veginina tatilica pe 
pl Papramat dlrrigiona tin 
lei cane! 
noni tirano 85 colpi al minuto. tal 


— L'ex-ministro Doumer continua nelMotin a! 
destare l'allarme per la decadenza commerciale 


della Francia, 

‘Ripete esserne colpa l'indolunza dei francesi | 
di fronte all'iniziativa degli inglesi e dei tedeschi 
il loro timore di aprire crediti, la loro persi-) 
stenza nel seguire i modelli antichissenza volersi 
pe alle esigenze moderne ed alle usanze 
ooali. 


Movimento della navigazione. 


La Veloce. — Il 27 il Vittoria è partito dal 
Rio Janeiro per Genova, il Nord America e l'A 
tività hanno proseguito da Las Palmas rispettiva- 
mente per il Plata e per Genova, il Las Palmas ha 
proseguito da Pernambuco per gli scali del Brasile, 

11 Rio-Janeiro è giunto a Colon. - 

Il Sernia dall'Atantic Tine è partito il 27 da 
New-York per Napoli e Genova. 


Borse e Mercati 


Roma, 29 dicembre 1896. 
Borsa calma con tendenza generalmente debate. 
La Rendita per fio genuaio prossimo fu negoziata 
da 97.67 a 97,62 112, 
Per contanti 97.17 1/2 a 97. 


Rendita 97.70 
dotte 182, 


Cambio daziodoganale 30 Dicembre L, 104.79 
Dal 28 al 4 - fino a L. 100 - L. 104.75 


a 
Prez: 


di compensazione fine dicembre 
novem] dicem à î 
Rendita 5 070, | "96 
Rendita 4112. | 102 30 
| Ob, Beni sha 
Rotschild 
460] 
400) 
412010 
ri. 
Meditere 


495 — omnibus 
j5$ —|Fondiaria tal. 
t. Laterizi | 


PNT 


1I1ISIE 


uo 
135 ac pai 
— eta! 


BORSE ITALIANE — 


S. B. - I prezzi sono a fine moso. 


VALORI | Genova 
Reudita cont, 
Id, fine. 
Id 411200 
Ax.B, d'Italia 
» B.Generalo 
7, ferr.Modit, 
5a Merid, 
n di Torino, 
» B. Scouto. 
» Tiberina. 


Milano | Torino | Firenze 


VIIEEHE 


id. Meric 
Bd, 


sE 
è 
| 


bITI 
DEERLITEABITI 


5 
18 
I 


CAMBI DELL'ITALIA SU 
Francia vista] 104 77 | 104 80 
Berlino il. 2 
Londra id. 

Londra a 3. 


Chiusura {Boulevard } 


101 50 

102 45 

108 75 

98 27 

| 20 52 

epagonola . . . he | 60 

TUSSA DUUYA . . 8 

portoghese... 2 

rngherese 

Egiziano i 010. 

Banca di Pa 

Bauca Ottomana 

Credito Fon 

Azioni di Suez 

Lotti Turel . 

Ferr, Meridion. ital. 
sull’ Itali. 

2\su Londra ; 

Z fa Madrid - 

© \sall'Argen 


franc. 3 010 ami. 
» 3010 perp. 


RENDITE 


AIFITEBAITIFATI CIELI A 
VIIIIIETILITIKKLITKIKT LI 


(Sercizto speciale del Pop. Rom.) 
Parigi, 29, ore 15,55 (fonte italiana) 
7150 525 25 — 4515 
90150 — 638 — 20; 
— 1015 — 640 — 80,68 — 187IL 
cordo Stati Uniti 740, 


Vienna, 29, ferma [Londra 


L Î 20 

C0 anrin 5 ia 

Baust.orl 123 — {Ni Cons.{111';, {111 /, 
Td, cana] 101 42) 101 d0Jicali 

Noi d'oro) 9 54} 9 S4fPurea 

Lire ital.| 45 45| 45 42|Hgiziano[104®, 

C.Londra| 120 05| 119 9Blargent. | 297; 


Vers. alla B. d'Inghilterra st 


Berlino, 29 ferma 
8 | 99 


Sconto ufficiale 
SAGGIO 


| 

| 5 per 0 
2 per 0I0| 
4 per 0Î0| 
5 per 010 


Ital. cont.| 
Î. mese .| 
Meviter, . 
Merid.li .| 
N.P.russo] 
Rubl 

C.Ital 


91 50) 91 
91 60) 917 
97 10) 97 

124 50| 124 

46 60| 

216 30| 216 35) Belgio . 
76 90 77 101 Spagna. 


Francia. 
Inghilterra. 


Dispaoci d'urgenza del giornale 
TZ BEI 


Liverpool, 29 


endito probaili del giorno — Bai 
rigzioni de 
TENDENZA calma. co Borno 


re, 29 dicembre 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno 
TENDENZA colma. per nt dicombre 


Cas, Ganioa gooì 
TENDENZA Tieereata 


Parigi, 22 dicembre ore 16,15 
FIRE 
SENERI [pr MESE] PROSA. | TENDENZA 
4 | 19) debole 


| 40| indecisa 
85 | 78| debole 
#2 #0 | indecisa 


Prezzo 


STAZI ARCANGELO, 


Saracinesca 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


e 
| (Dirtte! riservati a) * Fogois Bomano, per tufo [1 Regno 
Li 


80 i documenti erano veri, e se dovevano far 
ricerca dell'individuo menzionato in quelli sareb- 
bero tornati io meno di quindici giorni. 

— Perchè non mandate un poliziotto ? — sug- 


. perì Corona, 


— Non potrebbe far tutto — rispose il prin- 
eipe. — Un poliziotto avrebbe là tutti gli svan- 
saggi; dobbiamo andarci da noi. 

&— Tutti e due? — domandò Corona in tono 
‘olente, fissando in volto Giovanni. 

— E' un affare mio — rispose quest'altimo. — 
Non potrei pretendere che mio padre vi andasse 
nolo. 

— E' assurdo! — esclamò il vecchio principe, 


3 PIE 
dfeso all'idea che TETI 


hè egli compiase la sua missione. — Credi 
forte, ché io abbia bisogno che mi ‘si guardi co: 
me un bambino in fatele? 

“ Andrò solo; tu non devi venire in nessun mo- 
do, E' assurdo, lo ripeto, il dire che io he biso- 
gno di portare qualcheduno con me! 

“ Ti farò vedère quello che può fare pae padre 
una volta eccitato. 

Dopo questo ogni protesta fu inutile. 

Il vecchio non sopportò nessuna opposizione 6, 
dimenticando tatte le convenienze, prese il cap- 
pello ed uscì dalla stanza borbottando che egli 
era capace quanto chiunque altro e anche molto 
di più, 

Quando se ne fu andato, Corona e Giovanni si 
guardarono l'un l’altro e sorrisero. 

— Credo che mio padre sia il miglior nomo vi- 
vente -- disse Giovanni, — Egli andrebbe anche 
subito se lo lasciassi andare. 

“ Io andrò ad Aquila dopo di lui e lo ricon- 
durrò.... mi pare che sia il mio dovere. 

— Pare anche a me — rispose Corona; ma 
mentre stavano'uno accanto all’altro, Corona pas- 
sò una mano sotto il braccio di Ini affettuosa 
mente e lo guardò negli occhi, 


“ fra uno adigio tenerissimo, innamorato, sof» 
vo... uno sguardo come nestuno al mondo fuori 
che Giovanni aveva visto fiegli occhi di Corona, 

Egli le passò wn braccio intorno alla ivita 
e attirandola a sè la baciò sullo guance brune, 

— Non posso sopportare l'idea di andarmene 
e di lasciarti anche per na giorno — disse strin- 
gendosela al cuore, 

— Perchè dovreste andare soli, in fin del con: 
ti? E' stata una stupidaggine, — Chi sa se quel-. 
la donna ha mai pensato che potesse nascere la 
discordia fra te e me, E' questo che me l'ha fat- 
ta credere pazza, 

— Ea a ragione — rlapose Ini — bisogna es 
ser pazzi per sognare di poterci dividere, Mi pa- 
re come se un anno fa io non ti avessi amata 
affatto. 

— Sono tanto felice di questo — fece Corona. 
— Ti rammenti l'estate scorsa, sulla torre di Sa- 
racinesca, quando ti dissi che tu uon saperi che 
coma fosse l’amore ? 

— Là era vero, Corona... jo non lo sapevo, ma 
credevo di saperlo. Io non m'’immaginavo che 
cosa fosse la felicità di amare, nè come fosse 
grande, nè come potesse entrare in ogni pensiero. 


nia: fi pensiero? Anche nel tuoi grandi 
pensieri? 

— Se io avessi qualche penafero grande, ta ne 
saresti l'origine — rispose lui, 

— Sarà sempre cosi? — domandò lei o fi san 
rai un grand' uomo un ‘giorno o-l'altro Giova: 
ni, avrai anche allora il sentimento che io s01 
qualche cosa per te? 

— Sempre,... tu sarai più che qualche cosa per 
me, più tutto me stesso insieme. 

— Talvolta mi meraviglio — disse Corona — 
di comprenderti meglio di un tempo. MI compiac- 

*| cio nel pensare che ta senti quanto io ti com- 
prendo ogni volta chemi dici qualche cosa. Non 
sono così intelligente come te, ma ho tanto pia- 
cere che quando ta parli io intendo ogni cosa’ 
E' come uno sprazzo di luce in una camera oscura. 

Giovanni le dette n altro bacio. 

— Cosa è che ti fa credere che io sarò gran- 
de un giorno, Corona? Nessuno ha mai pensato 
nemmeno che io fossi di una intelligenza ecce- 
zionale. Mio padre riderebbe nel sentirtelo dire 
egli aficrma che è una grandezza più che bastan=* 
te essere nato un Saracinesca. Che cosa è che te 
lo fa credere? - 

Corona si avvicinò a Ini e posò la delicata sua 


mano sa i suoi folti capelli neri taglisti cori 
‘poi lo fissò bg hei cechi, 

— Losso — lo so perchè ti amo tap. 
to. Un uomo = te deve essere grande, Vi 
qualche cosa in te che nessuno immagina fur 
che io e che farà meravigliare la gente un gio 
no o l'altro... lo so. 

— Chi sa so ta mi potresti diro che cos'è, Ch 
sa se realmente esiste — fece Giovanni, 

ambizione — disse Corona gravementa 
— ta sei l’nomo più ambixfoso che io abbia maj 
conosciuto, e nessuno lo ha scoperto, 

— Credo che sia vero, Corena — disse Giovan 

eappoggiato un gomito sul ca. 

sorresse la testa con la mano. — Cre. 

do che tu abbia ragione, Io sono ambizioso: w 

avessi soltanto il cervello che hanno certi us. 
mini, potrei fare grandi cose. 

— Hai torto, Giovanni, hai torto, non è nè il 
cervello, nò l'ambizione, nè la forsa che ti man. 
ca... è l'occasione, 

— Dicono che un uomo il quale ha In sè ly 
facoltà per divenire grande sa creare le occu 
ni — rispose Giovanni con una certa tristerza,— 
Ho paura che sia perchè non ho realmente que. 
sta facoltà il motivo per cui non posso far nulla, 
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SARACINESCA 


“ Qualche volta questo pensiero mi rende mol- 
to iutelice. Forse mi rende tale perchè sento la 
mia vanità ferita. 

Non dire queste cose — fece Corona. — Tu 
‘hai la tua vani capisce, ma è di un genere 
nobile, ed io la chiamo ambizione, 

Non è solo perchè fo ti amo più di quello 
stato amato uomo al mondo che dico co- 


“ Ti ho sentito dire che viviamo in tempi ar- 
ruîtati, Aspetta dunque; quando le cose si acco- 
moderanno l’ occasione ti si presenterà, come è 
accaduto spesso ai tuoi antenati nei secoli tra- 


Non credo che il loro esempio sarebbe trop- 
po buono a eeguirsi — rispose Giovanni sorri- 
dendo. 

— Eppure essi generalmente hanno fatto cose 
da segnalarsi in tempi eccezionali — disse Co- 
rona. — Tu farai lo stenso. Tno padre, per esem- 
dio, ron lo farebbe. 


— Egli è molto più intelligente di me — o- 
biettò Giovanni. 

— Intelligente! Passi per l' intelligenza. Egli 
è pronto, attivo, buon parlatore, un uomo di spi- 
rito sveglio e di risposta arguta... di cuore tene- 
ro quando gli prende la fantasia di esserlo, cra- 
dele quando è disposto altrimenti... ma non è un 
momo di grandi convinzioni nè di grandi azioni. 
Tu sei molto differente da lui. 

— Vorresti schizzare il mio ritratto, Corona? 
— domandò Giovanni. 

— Per quello che mi pare tu sei un'uomo pron- 
to nel pensiero e lento a prendere una decisione. 

Non hai una conversazione brillante... vedi 

che non ti alulo, sono giusta, Tu hai la eccezio- 
nalissima qualità di divenir freddo quando gli 
altri si riscaldano e di conservare il pieno po- 
tere di tutte le tue qualità in qualungne situa- 
zione. Quando hai presa una risoluzione nessuno 
può removerti; ma non sei alieno dal discutere 
su quel proposito. 

“ "Tu hai una grande tranquillità di maniere, 
il che nasconde un cervello molto turbolento. 

“ Tutte le tue passioni sono fortissime. Ta non 
perdoni, non dimentichi, di rado ti penti. Infine 
hai una indomabile ambizione che non ha ancora 


trovato il suo campo adatto. Queste sono le tue 
qualità..... ed io le amo tutte e più di tutto poi 
amo te. 

Corona finì il suo discorso gettandogli le brac- 
cia al collo e prorompendo în un riso beato, men- 
tre nascondeva il volto sulle spalle di Ini. 

Nessuno di coloro che l'avevano veduta nel 
mondo l’ avrebbero creduta capace di quelle im- 
provvise e violente espansioni... essa era giudi- 
cata molto fredda. 

Quando Giovanni tornò a casa, seppe che suo 
padre era partito da Roma un'ora prima pren- 
dendo il treno da Terni ed aveva lasciato detto 
che si recava ad Aquila. 


CAPITOLO XII 


A quei tempi la ferrovia non audava più fn TA dî 
Terni in direzione di Aquila e per arrivare in 
quella città bisognava faro quaranta miglia in 
diligenza. 

Così dunque fu solianto verso la sera del giorno 
di poi che il pesante veicolo si fermò all porta 
della locanda del Sole in Aquila portando il Priz- 
cipe Saracinesca a destinazione. 

TI sole al tramonto indorava la neve del Gran 


Sasso d'Italia, l'enorme montagna a cupola che 
sovrasta la città di Federigo. 

Nella città vi era poco sole e l’aria primave- 
rile era vibrata e pungente. 

Saracinesca consegnò il suo leggero bagaglio 
al maestro albergatore, disse che ritornerebbe a 
cena di lì a mezz'ora e domandò la strada che 
conduceva alla chiesa di S. Bernardino da Siena, 

Non era molto difficile trovarla, alla fine del 
Corso.... l'inevitabile Corso che è in tutte le città 
d'Italia. 

Il vecchio gentiluomo se ne andava svelto per 
quella strada larga e pulita ed arrivò alla porta 
di chiesa proprio quando il sagrestano alzava la 
pesante tenda di cuoio 6 si preparava a chiudere 
la porta per la notte. 

— Dove posso trovare il curato? — domandò 
il Principe. 

L'uomo lo guardò ma non rispose e continnò a 
chindere le porte con gran cura. 

Era un vecchio con una tonaca frusta, la bar- 
ba di quattro giorni e le traccie del tabacco sul 
naso, 

— Dov'è il curato? — ripetè il principe, affer- 
randolo per una manica, 


Ma l'uomo scosse la testa e cominciò a girare 
l'enorme chiave nella serratura. 

Due bambini stracciati giuocavano a nocini sul 
gradini della chiosa. 

Uno di loro, dopo aver colto e sparpagliato il 
monticino di noci, smise di giuocare e si avvicinò 
al principe, 

— Quell'iomo è sordo — disse accennando il 
sagrestano, 

Poi gli corse dietro, si riszò in punta di piedi, 
e gli urlò in un orecchio: 

— Brutta bestia! 

Il sagrestano non intese, ma si accorse del mo- 
nello e gli allungò uno scapaccione, ma falli il 
colpo e quasi cadde sopra Îl’ragazzo. 

Intanto il bambino si era rifagiato dietro Sa- 
sacinesca e, tirandolo per l'abito, gli chiedeva n 
soldo. 

Il sagrestano con calma ritirò la chiave dalla 
serratura, e se ne andò senza degnare di un 
sguardo il principe. 

— P' sordo — strillava il ragazzo, al quale si 
era unito adesso il suo compagno, ed entrambi 
ballavano allegramente intorno al bel signore, 
urlando insieme: 

— Dateci un soldo, dateci un soldo 
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